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Gina Lollobrigida è la pro~nista del film « La Provinciale », t~atto dal romanzo di Alberto Moravia e diretto da Mario Soldati. n film è stato realizzato da Attilio Riccio per la Blec~ 
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Perfido invito 
o, non si tratta della sto­

ria romanzata di un invito 
a pranzo. Anch'io in un pri­
mo momento. le~endo quel 
titolo Perfido invito, pensai 
ad un pranzo: ad un pranzo 
che si svolse tanti anni fa 
e che cambiò l'intero corso 
della mia vita. Si, emici mIei, 
se io oggi non sono 'lIll so­
lerte proprietario di cartiere 
come l'avv. Manfredonia o un 
principe del Foro come l'av­
vocato Peppino La Fortuna il 
quale da quando ha abban­
donato le Pendette per de­
dicarsi all'industria pesante 
non ringrazia nemmeno quan­
do ric~ve gli auguri, lo devo 
proprio ad un invito a pran­
zo, ad un perfido invito e 
pranzo. 

La cosa avvenne parecchi 
anni or sono. Non ero anco­
ra sposato e vivevo insieme 
con tre amici in un grazioso 
appartamentino. Un giorno, 
ispirati non so da quale spi­
rito maligno, decidemmo di 
preparare noi il pranzo. 

L'idea, in un certo sen o, 
fu di Mario Ciampi Sala i1 
quale, da anni non faceva 
che parlarci di un famoso mi_ 
nestrone alla circassa che 
aveva gustato alcuni anni 
prima in casa di un òiplo­
matico. 

- Vi assicuro - ci aveva 
giurato Ciampi - che mai 
gustai una pietanza più squi­
sita e più appetitosa. 

Ciampi aveva proseguito 
dichiarando che da quel gior-
110 non era più riuscito a di­
menticare il minestrone aUa 
circassa e che · l'unico scopo 
delia sua vita era, dopo quel­
lo di far quettrini, quello di 
rigustarlo. 

- E tu rigustalo! - aveva 
risposto piuttosto bruscamen­
te Mario Brancatti. 

- Lo potessi! - gli occhi 
di Ciampi brillavano di cu­
pidigia - Ma come!? Il dI­
plomatico è partito e in nes­
sun ristorante è possibile tro­
vare il minestrone alla cir­
cassa. 

Poi Ciampi era saltato in 
aria come un ranocchio ed 
aveva cominciato ad emette­
re suoni inarticolati. 

- Peccato - osservò Bran­
cacci - Era un buon gio­
vane. 

- Gli eccessi alcoolici -
sostenne Ettore Della Riccia, 
che a quell'epoca non era an­
cora diventato cronista capo 
del Tempo e che perCIò, 
quando rIceveva un biglietto 
di auguri, rispondeva affet­
tuosamente - presto o tardi 
conducono e questa fine! 

- Siete pazzi? - gridò 
Ciampi - cosa mi andate 
fantasticando d i eccessi al­
coolici? lo sto benissimo. 

- Se stai benissimo, perchè 
esplodi dalle poltrone come 
un tubo di gelatina ed emet­
ti suoni striduli ed inartico­
lati? 

- Perchè - rispose tran­
quillamente Ciampi - ho a­
vuto un'idee. 

- Era un'idea? - chiese 
stupito Brancacci - non era 
delirium tremens? 

- Macchè delirium tre-
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meM 
idea! 

Un'idea! Un'ottima di OSV ALDO SCACCIA 
in ogni cosa, magari nelle 
uova aU'ostrica. E allora pre_ 
si una decisione ferrea ~ co­
minciai a trattare m~le l ado­
lescente facendole chiaramen­
te capire che non solo non 
ero un dio greco ma c.he non 
avevo nessuna i.ntenzlone Àl 
divenirlo e che .ln~ltre le ra­
gazzine inferIori al quaranta 
anni destavano in .me solo 
sensazioni spiacevoll. 

finisco per mettere su un 
educandato. 

E parte per sempre men­
tre il flume continua placido - Sentiamola. 

- Ecco, noi abbiamo una 
cucina, 110i abbiamo delle 
pentole, noi abbiamo dei for­
nellL Chi ci proibisce di pre­
perarci con le nostre stesse 
mani un ottimo minestrone 
alla circassa? 

- lo - rispose seccamen­
te Brancacci - E, se è neces­
sario, con la forza! La mia 
vita ha uno scopo, un nobile 
scopo: non posso rischiarla 
leggermente .per un mine­
strone alla circessa! 

- Macchè! ~ e clamò pie­
no d'entusiasmo e d'indigna­
zione Ciampi - non esagera_ 
re: so benissimo come si pre­
para. Il diplomatico mi spie­
gò la cosa in tutti i suoi par­
ticolari. E' facilissimo. Basta 
avere gli ingredienti. 

Voi sapete come vanno 
queste cose: prima si dice di 
no, poi l'amore per la ven­
tura, per l'ignoto. vi afferra, 
vi pre~de la mano e vi co­
stringe a fare ciò che non 
avreste mai voluto nè dovu­
to fare. Perciò, dopo aver vio­
lentemente protestato, accon­
sentimmo a collaborare con 
Ciampi e a preparare con le 
nostre stesse mani il mine­
strone alla circassa. 

- J>erchè - mi disse ad 
un certo momento Ciampi -
non inviti anche tuo zio? 

- Mio zio!? - esclamai -
lo zio d'America! Lo zio. tre­
dici .? 

- Proprio. Sono mesi che 
vai cercando l'occasione per 
rientrare nelle sue buone 
grazie, per fargli dimenticare 
di aver visto la tua firma 
sotto una novella e la sua 
sotto una cambiale. Quale mi­
~liore occasione di questa? 
Ra~azzo mio, ricorda che un 
invlto a pranzo risolve le si­
tuazioni più d1fficili. Prendi 
l'esempio dei Presidenti dei 
Consigli d'Amministrazione: 
con jun piatto di spaghetti 
risolvono qualsiasi crisi: se 
ci riescono loro con gli spa­
ghetti, percbè non dovresti 
riuscirci anche tu con il mi­
nestrone aila circassa? 

Non so perchè, ma mi la­
sciai convincere: il fatto si è 
che nella dialettica di Ciam­
pi, vi era, a quei tempi, una 
specie di maochiavelbca in­
genuità .che ti chiudeva la 
bocca e ti spingeva a com­
mettere le cose più assurde. 

Invitai perciò lo zio al sim­
posio. Ciampi si premurò su­
bito di spiegargli il minestro­
ne alla circassa. 

- E' una specie dell'olla 
putrida - disse - però non 
è l'olla putrida. 

- E cos'è allora? - chiese 
insospettito mio zio. 

- Un minestrone alla cir­
cassa. 

- E cosa c'entra allora 
l'olla putrida? Perchè ha no­
minato l'olla putrida? 

- Perchè, in un certo sen­
so, le somiglia. Ma solo in un 
certo senso. 

Ciampi spiegò quindi che il 
pregio del m:inestrone alla 
circassa consisteva principal­
mente nella vQrietà degli in­
gredienti che lo componeva­
no. lMaggiore era il numero 
e la squisitezza di questi, 
maggiore il suo .gusto. 

- I vari sapori, mescolan­
dosi l'uno all'altro creano un 
sapore nuovo che più non si 
dimentica. 

etto di noccioline emericane, 
una banana e una scatola di 
alici in salsa piccante. Bran­
cacci voleva aggiungervi pu­
re mio zio, .che gli era anti­
patico, il suo sapone da bar­
ba e il suo dentifricio, ma 
Ciampi aveva freddamente 
osservato che quello non era 
il momento più opportuno 
per fare dello spirito. Quindi 
aveva posto sul fuoco la pen­
tola e aveva cominciato a ri­
mestere. Dopo un'ora disse 
che il min-estrone doveva es­
sere pronto. Prese una zup­
piera e vi versò dentro, scot­
tandosi carpi e metacarpi, il 
contenuto della pentola. 

- Ed ora ragazzi servite­
vi pure! - gridò esultante -
il minestrone è pronto! 

Guardammo con un misto 
di diffidenza e di terrore 
quella specie di marmellate 
fumante dal c610re ~uivoco 
e dall'odore ancora piu equi­
voco. Poi l'assaggiammo. Poi 
prendemmo la zuppiera e la 
rompemmo sulla testa di 
Ciampi. 

- Mi ricorderò di questo 
tuo perfido invito - disse 
mio zio - nel mio testamen­
to. Addio. 

E se ne ricordò. Se ne ri­
cordò cosi bene che io per 
vivere tfui costretto a lavora­
re, cosa del tutto contraria 
ai miei sani !principi. 

Quando entrai al • Fiam­
ma. per assistere alla prima 
di Perfido invito, pensai che 
qualche storico nostrano a­
vesse raccontato la stocia a 
soggettisti americani e che 
questi, affascinati dal senso 
profondamente tragico in es­
sa contenuto, ne avessero pre­
so lo spunto per farne un 
film in cui Van Johnson in­
terpretava la parte dell'O­
svaldo Scaccia diseredato e 
condannato ai lavori forzati 
a vita e Dorothy Mc Guyre 
quella dell'angelo del focola­
re che cerca, senza riusdrvi, 
di convincere l'eroe della vi­
cenda che in due si vive me­
~lio e c~~ in fon,do il lavoro 
e una gioia. 

MacC'hè! Niente di tutto ciò, 
invece. n film, anche se è un 
polpettone; non parla nè d'in­
viti a pranzo, nè tanto meno 
di minestroni alla ch'cassa. 

E' la lacrimevole (lacrime­
vole per chi ha pagato l'in­
gresso, naturalmente) storia 
di una donna che ha dinnan­
zi a sè un solo anno di vita, 
di un padre ricco che per far 
passare bene alla figlia que­
st'ultimo anno di vita le com­
pra un marito di suo gusto, 
della solita amica di buon 
Quore che per gelosia svela. 
tutto alla moritura nel nobi­
le intento di affrettare la 
morte e riprendersi l'uomo 
che ama. Ma l'uomo che ama, 
non l'ama più e ama invece 
la donna cbe non amava e che 
aveva finito di amare perchè 
amava il denaro. La moritu­
ra, non appena apprende che 
l'uomo che amava e che pri ­
ma non l'amava e amava 
l'altra che non lo amava. a­
desso l'ama, decide immedia­
tamente di smettere di fare 
la moritura per .godersi per 
tutta la vita l'amore dell'uo­
mo che ama e che l'ama. 

Prendemmo iPerciò una 
grossa pentola e cominciam­
mo a riempirla d'ingredienti 
vari: carne, legumi, erbe, fa_ 
rinacei, amidacei, pesce ~ 
frutta secca. Tutto quello che 
si trovava in dispensa finì 
nella pentola. 

E cosI vissero felici e con­
tenti mentre i medici che a­
vevano diagnosticato la sua 
imminente fine, citano per 
danni morali la casa produt­
trice e il soggettista. 

Non mancano nel film al­
cune scene interessanti dovu­
te essenzialmente alla recita_ 
zione efficace e convincente 
di Van Johnson e Dorotv 
Mc Guire, in questo film piix 
bella che p"ria: nell'insie­
me però, non convince, il che 
non ha importanza in quan­
to un film non essendo un 
uomo politico anche se non 
convince può essere eoorova­
to lo stesso, se non dalla ma.2"­
$(ioranza, dalla minoranza. ~ 
tutti i film. come tutti Idi 
uomini politici, trovano' <em­
pre una minoranza che li ap_ 
prova. 

- Basteranno tutti questi 
ingredienti? - chiedemmo a 
Ciampi. 

- Beh, in un certo senso 
si. Come vi ho già detto. più 
sono gl'ingredienti e più il 
minestrone alla circessa ri­
sulta gustoso. 

Decidemmo allora ,di ag­
gj':lngervi, per renderlo viep­
plU gustoso, un dolce che ci 
aveva mandato a regalare la 
fidanzata di Della Riccia, un Se non fosse cosi, come po-

trebbero vivere certi p'artiti? 
E certi registi? E certI atto­
ri? E certi film? 

Il Fiume 
Per girare questo film Re­

noir è rimasto in India non 
so quanti mesi. Francamente 
lo invidio: se l'India è vera­
mente quale egli ce l!ha d~­
sçritta, è un paese meravI­
glioso, pieno di .tecnicol~rc. e 
di fascino. Peccato che Cl sia­
no anche i serpenti e le ra­
gazzine bianche dmpuberi che 
scrivono i diari e ie poesie 
sulle loro prime esperienze 
amorose. 

Queste ragazzine impuberi 
sono veramente, in qual iasi 
paese si trovino, invadenti e 
soffocanti. Non ti lasciano un 
momento in pace: o ti fissa­
no come se tu tfossi un dio 
greco sceso in terra per una 
breve vacanza o ti nascondo­
no lucertole e cavallette nel 
letto. Non conoscono vie di 
mezzo. il che è spiacevole 
perchè se vivere tutte le ore 
della giornata pon due occhi 
sbar,rati ammirativamente 
sulla tua persona è imbaraz­
zante, altrettanto imbaraz­
zante è entrare nel letto e 
trovarvi una lucertola. 

Bene, l'adolescente con 
uella mancanza ~el senso 

dell! misura propNa delle a­
dolescenti, sen~a alcu.na tran_ 
sizione prese unmedlatamen­
te ad ~diarmi e a fissarmi coI"! 
due occhi non pi!Ì sl?alancatl 
per attonita arnmrr~l~ne, ma 
sinistramente socchIUSI. E la 
sera dopo andando innocen­
temente a letto vi trovai .den: 
tro una ranocchia per CUI feCI 
un tale salto in alto s nza 
rincorsa e senza pedana ch\? 
la stessa ranocchla ne rimase 
ammirata. 

Indignato mi recai a pro­
testare dalla madre. 

indifferente a scorrere sen­
za oste ne l suo l !lo, trascu_ 
rando ciò che avviene su 
l'una l'altra riva tra l'irre_ 
quieto mondo degli uomini, di 
qu sti uomini che sanno solo 
amar i e solo odiar i, incapa_ 
ci di • la iarsi andare, con 
seren rass gnata filosofia co­
me le acque tranquille e apa­
tiche dì un fiume. 

Questo film, comunque, è 
un magnifico documl'ntario a 
colori ull'India, cUretto da 
Jean R noir con vivacita 
giornalistica con delicato 
senso ,di poesia. E' l'India vi­
sta con gli oc hi dI un cro­
nisla innamorato, al qual pe-

VICI: 

A me capitarono tutte e due 
le cose. Non in India, natu­
ralmente, ma certi fatti sono 
spiacevoli in qualunque paese 
capitino. Anzi se capitano in 
Italia sono ancora più spia­
cevqli perchè uno non può 
nemmeno consolarsi con il co­
lore eEotico. 

_ Signora - gridai - nel 
mio letto c'era una ranocchia! 

- E cosa avreste voluto chI' 
ci fosse?! - ribattè indigna­
ta la signora - mia figlia 
forse?! 

E dandomi del corrullor 
di minorenni, mi mi e alla 
porla. 

La cosa avvenne alcuni an_ 
ni or sono: e quell'epoca io 
ero bello come un dio greco 
e se anche le mie cosce non 
avevano lo sviluppo rigoglio­
so Ài quelle di Gino Leuri­
ni, erano sempre cosce degne 
di encomio e di ri petto. 
Quando passavo per le stra­
de cittadine, le donne si vol­
tavano e mormoravano con 
sensualità: • Sembra Alfr.?do 
Varelli!" e mi lanciavano 
baci furtivi e fiori di loto. Bei 
tempi! Oggi quando pas<;o per 
le strade cittadine, le donn ~ 
si voltano e mormorano: 

Questo per dirvi cosa sono 
le adolescenti. Nel Fiume il 
protagonista, un ragazzo ame_ 
ricano con una gamba di le­
gno che ogni tanto gli si svi­
ta, deve combattere non c n 
una ma con tre adolescenti , 
una delle quali p rsino in­
diana. Potete quindi immagi­
nare come se la passa e,f! ca­
pire perchè, malgrado la b L 
lezza del paesaggio, dopo una 
quindicina di giorni pren!ies-

• se l'aereo e fuggiss . 

• Sembra Folco Lulli! . e mi 
lanciano pezzetti di sapone 
sotto i piedi per farmi cade­
re e irridermi. Pazienza: è la 
sorte deUe umane cose ed è 
inutile, come dice anche Do­
letti, versare lacrime sulle 
.bellezze passate (e, dicendo 
questo, allude alle mia). 

Comunque, come vi stavo 
dicendo, all'epoca in cui ero 
bello come un dio greco, ven­
ni invitato per alcuni giorni 
da una signora che aveva una 
figUa quindicenne e un villa 
al mare. 

Inutile dirvi che per la 
quindicenne ve;dermi e amar_ 
mi fu urla cosa sola. Aveva 
degli occhi bellissimi, chiari 
e freschi come le acque di Iln 
ruscello chiare e fresche (la 
precisazione è necessaria per­
{)hè ho. visto molte acque di 
ruscelll tutt'altro che chiare 
e tutt'altro che !fresche) e 
~uesti occhi chiari e freschi 
li teneva costantemente sbar­
rati su di me con una espres­
sione attonita e ammirata. 
S embrava che q\ egli occhi .\'i 
chiedessero: • Ma è vero? E' 
possibile che un uomo possa 
essere sì bello? Non sarà for_ 
se di origine divina?; e co­
si via di seguito. 

il primo giorno la cosa mi 
tece piacere: a tutti, in {on­
do, fa piacere, come dice an­
che Peppino Marotta, essere 
ammirati. 11 secondo giorno 
cominci?> a farmi un pochino 
mEOno placere. Il terzo giorno, 
pOI, quando mi avvidi che 
da qualsiasi parte guardassi 
non vedevo altro che Questi 
due occhi spalancati su di me 
con espressione attonita ed 
a~nata. cominciai à .'e-:­
carml. Quando si va al mare 
si. vuoI vedere anche un po: 
dl mare e non occhi e sol­
tanto occhi. 

Il quarto giorno quegli oc­
chi erano divenuti per me una 
specie di incubo: li vedevo 

Comunque, prima di parti ­
re, acconsente di baciare una 
delle tre. la più gil.'andicella, 
ma o perchè lui aveva la 
~amba meccanica o perch in 
India i primi baci si darlllO 
così. il fatto si è che più che 
un bacio sembrava un rasoio 
elettrico quando s'incanta e 
comincia a strappare i peli 
delle barba a colpi continui 
e intermittenti. 

Questa dovette essere anche 
l'o-oinione del ~iovanotto per­
chè dopo quel primo bacio 
non ci si provò più e lasciò 
l'India agh indiani. 

Per quanto riguarda l'ado­
lescente indiana, essa appar­
teneva a quel ti .oo e~speran_ 
te di ra~azze che ti ,guarda­
no uer...delle ore intere scnZd 
parlare e pretendono che tu , 
dai soli sl(uardi, comprE'nda 
tutto ciò che ti vo)!liono dirl', 
orario delle ferrovie compr _ 
$0. E' iI più esasperante tipo 
di ragazze che ~i conosca per­
chè se è difficile capire una 
donna quando parla usando le 
corde vocali. figurarsi quando 
narla usando solo la rètina 
L'unica chE' fa eccezione a 
qUe'ita rel(ola è l'attricp Eleo­
no.ra RlIffo: con la Ruffo non 
ci si ouò sbagliare: i slloi 
«'uardi seguono un rigido co­
dice 1:,- cui inter,nretazione 
non "DUO creare equivoci: oc­
chi rivolti in alto con le so­
pracciglia leggermente ag­
grottate: diSdegno: occhi le"­
~~t:ment.e socchiusi e rattrao­
P1h agli angoli: odio· occhi 
rivolti verso il ba sso é na riei 
fortemente dilatate: amore e 
sensuali~à; ?Cc~i con grosse 
~?cce d! glicerma: pianto e 
dlsperazlone. 
. Ma non tutte le adole<3cen­

h son.o come Eleonora Ruffo: 
se pOl sono adolescenti india­
ne: la cosa è ancora più com­
oll~ta. perchè gli sguardi so­
n~ m lt:Jdostano o in uno de­
'!h aUT! ottanta dialetti par-
1l'\ti. in. India e C'he per ca­
Plt~l CI vuole. l'interprete au­
torl~zato. E, mfatti, il orota­
.gon~sta solo alla fine del film 
cap~sce. che -oure l'adoleS'::en­
te tndlana è innamorata di 
lui e non ~li resta llertanto 
che affrettarsi al più vicino 
aeroporto. 
~ - Se resto in .India un al­
tro mese - dice a se stes o 

OCCH10 
VOLANTE 

LA LETTERA AC­
CUSATRICE (ameri­
cano). - In questo film 
nc C pitano di tutll i 
colori alla ex-b Ila Lo­
retta Young, la qual 
ha un marito gelosis­
simo, p rmalo. i simo e 
opratutto so, p ltosi , ­

sìmo: me tanto sospet­
to o che si convince 
che Loretta non . 010 
lo tradi ca con il bel 
medico di famiglia. m 
anche lenti dì avvele­
narlo on<l imposs 5-

si dell sue ricchez­
ze oltrechè della su 
lib rtà per impalmare 
il uddetto medico. A 
tutto ciò si aJ(giunge 
la famo leU ra aecu­
. atrìc scrltt, dal ma_ 
rito sCflitto d l com­
pIe o di p rse~uzione, 
al ~iudic della città. 
Loretta, che lo vi ne 
a ap r, proprio un 
attimo prima della 
morte del m rito. ne è 
terrorizza t , perchè an­
che s la morte na­
turale, chi cl crederà 
più. dopo la lettera che 
sostien il contrari07 
Con tutto ciò. niente 
paura. Tutto si acco­
moda, "crchè Il medi­
co riesce a provare 13 
naturalezza della mor­
te, e - inoltr - l)rO­
prio per concludere in 
bellezza, la lettera non 
viene recapitata al giu­
dice, ma ritorna in fa­
miglia; del che ne ap­
profitta Loretta per 
stracciarla in mme 
pezzi. Dopodichè sposa 
il bellone. 

Vice 

:~~:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::. 

rò l'amore non ha fatto dJ~ 
menticare i suoi doveri dI 
cronista. Vi è tutta l'lndia con 
i suoi colori accesi e Il volte 
smorzati, con l'incanto antic.o 
delle sue danze, con il fasCl­
no dei suoi paesaggi che sell!­
brano inventati. l protagoni­
sti sono attori qua i scono­
sciuti in Italia e nulla ag­
giungono o tolgono alla com­
piutezza del film che è essen-
zialmente descrittivo. , 

Ciò detto non mi resta che_ 
applicare su quello che fu uno 
~el più rigogliosi corpi d'Ita­
ha un paio di cerotti Bertel­
li e andarmene melanconica­
mente a letto, ove non tro.­
verò ranocchie ma mogli. 
fra i due mali: come dicono 
l saggi, bisogna sempre sce­
gliere il minore. 

Osvaldo Se. cela 
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RALLENTATORE 

D IS S O L V E N Z E 
l etl.i 

Dialogo con ,la .Ik.'C.i m~ Musa. 
IO - Vediamo se ~aJ, o di· 

vina, qual\': la co a' lPiù immo· 
rale dci cinematografo italiano. 

[ante e dell'a«Siderante che ap· 
partenl«)Ilo alla sautla •. 

E .p1~1 oltre: • Se a.gg,junge. 
le che Il tono normalc di Bla· 
set,ti, quale si sia jl tim.bro vo· 
cale, c di sdegnata conòtazio· 
ne, AU>U ;li trovcr;'1 straoo che 
i camericri del ca.rfè dove si 
era in due, so<lnllÌ. a di~orrc· 
re, l'altro ~onno, in via Venc· 
to, a~lendessero ~nql1ioti, ascol· 
tando, per tab.ilirc quale dci 
due le dov(lS'C pren lere, quan· 
do .si fosse ~elluti alle mani. 
Ben in leso, non ora un di.,;cor· 
l'ere; eg'l i pa rl<llYa e Iloi ascol· 
tavamo. 011 c'è reciprocità 

m.iei faticati ed elaborati argo· 
menti e mi mh a dcc.lamargli 
il qULnto Canto deU' • .Infer· 
no ' . Bè: 1.10n ci c.rederete; ma 
hli , alla unc, andandosene, m i 
abbracciò con un: • SI, le tue 
r~ioni sono valide, ma io, il 
finale 'lo cambierei • . 

LA J)OOL\!.\ :.fU \ - La 
v~ta pl"tivata di certe attl'idl 

lO - .'0. 
\ DEOnr \ MllS<\ - IJ_~ 

sequcm.c hc vengono tagliatc 
d:llb cen~ura nei film di L n· 
, jola? 

lO -, o. 
L DE IMA ~1JU \ - .La 

facccnda del famoso diciotto per 
cento? 

lO - o. 
1..\ .DFJGJ;\C\ M \ 

quc tione dell'3jpCflura 
apCl'lll ra) delle nuove 

IO -Io. 

- La 
(o 111011 

aie? 

L.\ Dl~OTIM,\ ~f A - iln· 
<OI11llla, i f.l m proibili ai m i· 
nori di sedici annil 

lO - • o. 
1..\ Dl;'CI~I.\ M ,\ - E 

allura, qual'è? 
lO - La pa<-,chia del docu· 

mentario .. 
L.\ J)}:,cl~L\ ~1U A - cb· 

bene la parola • paccI:lia • 
Clon riesca molto gradita al mio 
orecchio, hai proprio r~ione, 
amico mio. 

Il 
U.na volta esi levano gli aro 

ricchiti di gue.rra, ades! o e i­
stono • gli arri lùù di pace del 
doculllentario •. 

JJI 
i prendono dodici o diciot· 

to quadli di autore (si trova· 
no nelle gatterie o lIlelic col1e· 
zioni privatc), ,i fotogt'afano 
COli la mac hina da t'rc'a, . i 
ria sumono alcuni <la li di qual. 
ch libro di toria dell'afte ,per 
il com m611 IO; ei ha 1111 docu· 
mentario, che - ,\bbil1ato ad 
un film <li . \!CCC>;SO - inca~o;c· 
là \11\ ~cco di qllattrini, meno 
tre t CO<lalO (IUaNl"O .oldi. 

IV 
Certl: volle, Dlon c' I('anche 

bisogno di di~turbal . a llrco · 
dcre dci quadri di aulore~ ba· 
ta la vecchia collC'l.ione dcll 

pagine a colo!1; della Domtn;· 
ca dI'l r.cn-rierr. I: un pO' di 
mu<ica. 

v 
Cene ,oke, ~lon c'è neal) h 

b' ogno '!li diSlt111barsi a pren 
dere la v('CCrua collerione del· 
le pagine a colod. della DO/llf · 
"irll di,l Corril'rt' ... 

VI 
Raramcnte mi SODO imballu· 

to in un • ri:traLto. sOllliglian. 
e come quc:.to hl' ,\rtu"o La· 

noci:a ha ,u"acciato 01 Corril'o 
re di'ila Sl'ra, di ,\ICS'>3ndro 
ma~N(i (~1arolta stcs~O, prodi­
giom, inci<Ì\'O e pitlor~o co­
m'l· nd dC<;<'ri\'cle co-;c e perso­
naggi, 1\(111 avrebbe - forse -
tnnata un'adcrenza. maggiore 
al ruodel1o):. n incontro con 
iL regi la Alc~sandro Bla cui 
detel'11! ina la tcs-a SCII, 31.ione 
che " propria dclla IIII/W Ilor· 
dica, altc1'l1anza di bag11i 1'0-

"l'mi e gcli(li. E' il )l'III formi · 
dabilc con'Vc. alMC dci cinema 
italiano. Dotato dalla nalW'a di 
corùe '(>Cali d'OOCe7ione, quali 
ebbe. soltanto il uo gcniale 
conCIttadino Stlore Petrolilli, 
egli può ollenerc dall'organo 
de1la lar.·ngc lultO ciò che ,·uo· 
le; ~ri~ide, epiglottide, glolti. 
de, 10lde si. lendono e si allcII­
~no co.sl da con tirgli emis· 
sloni di\e~ issimc di suoni, dal 
grave bai'itonale al soLlrle aJJ· 

dlogino. E il volume dolla vo­
cc, per .ingenle che ia, è oul­
I~ al paragone del volume di 
dialettica che la menle g'li ~­
frc; dovrebbe parlare in steoo· 
gra~a> . raW-appendo negli ac· 
Conti IIl('opati il nu '0 impe' 
tuoso delle idee. ,~1a il suo ùo­
no I?iù tipico è questO dei pas· 
saggi ra;p.rui dal ~10 '31 tTe· 
molo, dal m~to o allo squil., 
lante, che dà a.Rpunto le imo 
pres ioni mlltevoli dello scot· 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

DUE RIGHE 
IN FRETTA 

A NICOLA DE PIR­
RO, DIRETTORE GE­
NERALE D E L L O 
SPETTACOLO, VIA 
VENETO, 56, ROMA. 
- Due righe in fretta, 
caro Direttore, per chie­
derti una cosa e farti 
una proposta. Come sa­
prai, molti tUm, appe­
na • partiti ., e senza 
magari essere arrivati 
neanche ·a metà strada, 
si fennano. Evidente­
mente, erano stati or­
ganizzati male. Ora, 
ogni film (e, quindi, 
anche questi) avendo 
un • organizzatore ge­
nerale " la maggiore 
responsabilità del .fat­
taccio> compete - se 
non c'è altro colpevo­
le meglio individuabi­
le - al suddetto orga­
nizzatore generale. Il 
quale, di solito, senza 
neaoche darsi per in­
teso del guaio accadu­
to, si scrolla di dosso 
la P?lvere de~le prece: 
denti macene, e S1 
mette subito a fare 
l'organizzatore (gene­
rale) di un altro film . 
lo voglio domandarti. 
caro De Pino, se ti 
sembra giusto; e voglio 
farti una proposta. 
Quando capitano cose 
simlli, si degradi sul 
campo il riconosciuto 
colPevole e lo si auto­
rizzi (dopo il primo 
infortunio) a qualifi ­
carsi solo • organizza­
tore colonnello. (non 
più generale); ove poi 
al primo infortunio ne 
dovesse seguire un al­
tro, egli diventerà or­
ganizl.atore • maggio­
re .: e poi , capitano ., 
c poi. tenente . ; e co­
sì via. Che n~ dici? 
Cordialmente tuo 

D. 

pOS'libile ilI. 1.1J1 colloquio c~ 
un co l dOVJ7.IOSO parlatore. E, 
del resto, ascollare era I.anto 
gradevole rper 110i quanto per 
lui dire . . . 

Insomma, questO vulcanico 
$a n ,iro! Uno dice, per esem· 
pio: • Ho parlato con B1a~· 
ti .... : e l'ascoltatorc chiede. 
premuroso: • E in quanti gior. 
ni sei tato dichiarato guari. 
bilc? . 

ilI 
BI·asetti! R!icordo, una volla , 

nn lavoro di 'Prcsce.ne~ialura 
ehc feci con lui. Ci a5~lstC\'3, t: 
coHaborava, con noi, paziente. 
mente fraterna , Paola Ojctti: 
la quale. conoscendo varie lin· 
gue, e tra. dc varie lingue, ano 
che il linguaggio arida rnen t{· 
-;incopalo dell-a ~tcnografta. 
'prendeva !3ppun~i. un trat · 
lO, vidi che la. mano di Pao· 
la si fermava, st'<lllca, ,ul fo · 
glio e la richiamai. Ella i di­
rc<c, ca11dWa: - • Quando i 
1;\)Vora. con -IlIa'>Ctti, la penna 
nan ha~ta: ci ·vorrebbc un i· 
smografo - . 

Vili 
manifesti ci ncmat<.\graflci 

(i • duc foglL >, i • quattro fo· 
gli ., eccetera) la.nno Ilei lo­
ro dcpos~t.i, allineati J>Cl' bene 
comc battaglioni il1 parata; c 
a'p<:tlano - in paziente atte· 
S'a - che i costI'utJtOl'i diano 
mano a coslruire nuovc ca~t'. 
per invaderc le slaccionatc di 
prott.>Jionc. QU31ldo un CO' II'UI· 
lorc ha deciso, la voce i sparge 
fulminea, i bat.taglioni del ma· 
nifosti fremono, si .scrollano dal · 
la loro jnerzia, e si prccip~La· 
no, per arnivarc primi, c av~· 
l'C i ~nigJjorf posti. Malodicio­
ne! C'è . mpre già un deullÌ· 
fricio che si è piazzato in ·pri· 
ma fila, sonrideme di soddisfa· 
zione, o una fclta di paneuo· 
,ne che grana. i denti cariati 
dclla ua. fl1llJl.a candita: c, al· 
1014, La Nemica !òi deve accon· 
tentare di un a,ngolino e vi si 
l'aSsegna gualrlalbdo io cagne· 
~o, li vicino, Il mOlldo tra le 
tue b,·accia. 

IX 
Chi sa perchè quando, IIlclla 

produzione inematografica, si 
parla dei ruoli femminili, si di· 
ce chc «vengono roperti. 
dall'attrice Tale o dalla Talal· 
t Ila. lo, a giudicaI'C dai co tu· 
mi he le altrici indo 'scranno, 
dilci che 'Vengono • scopePl.i ». 

X 
Luciallo Emmer - dice "n 

com unkato Ansa - per il suo 
film Terza liceo ha preso in 
esame cinquemila ragaue. 
Hanno superato la prima scIe· 
cione 800 brune, 125 bionde e 
25 ro ·e. 

Solo 25 l'()$<;e? Allora, "pOSsia. 
mo ·tarc tranquilli per le pros· 
· im elcziooi l 

XI 
&hcrzi a pal' le (alludo ,(Ile 

• due righe in fretta.., qui ac· 
ca11to), ltlla'ndo un film si 
• ferma., ci dovl".l ben c c~se· 
re la reo;pOllsabililà di qualcu· 
no o di parecchi; e. allora, per. 
chè non la si ricelca, qll >ta 
re ... ·pon-.abilità e non la si pu· 
ni<ec? Ma davvel'o il mondo del 
cine\'llil;togr.aCo deve continuare 
a vivere con il mal'Chio d'infa· 
mia della r~ol:atezza impu · 
nita? 

(&nto una voce che com· 
numta: • Sanrc ,parole; ma pa· 
roae •. Gji,: pamle). 

D. 
• 

Perfetto. lo, per cscmpJO, 
quando mi incontro con il ca­
ri imo andiro, per un collo­
quio (m~Ti ?i la.~oro c~mu· 
ne, o per la d!scU5SlQ(le di .un 
problema che J.Illteressa ULttl t; 
cl uc), alla fine, '[Il i ac;:corgo d\ 
non aver .potu.ro a.pnr. boc~a; 
e, subito, prendo c gli ~T1V? 
quello che avrei d~ ulO d1rgll. 
(E lni, per la ventà, legge e 
rì'q)Onde). 

~'Ia. 1Il0n ba ta, Se qualche 
volta, in occa ioni simili, mi ~ 
riuscito d1 dir qualche cosa, ml 
ono accortO che egli rru I~· 

ia\'a parlar perchè era dI' 
stralLO c pensava ad altro (ad 
altre V(JJ1ilwniJa faecend~ . ue); 
talc~ un giorno, - lUI ncor: 
do - avvedutomi in tell1po d! 
.questo - intermppj il filo d~ 

• Poco prima di partire per Ro­
ma per assistere al Concistoro, 
il Cardinale Griffin, Arei vesco­
vo di Westrrunster, ha assisti lo 
ad una proiezione privata del 
Don QtmHIo di Duviv'ler. A 
quanto pare, il Cardinale ha tro­
vato il fUm di suo gradimento . 
Il parere dell'Alto Prelato 
avrebbe, in questo caso, un va­
lore particolare. 

-
PINACOTECA DI MAJORANA 

GLI AFFRESCHI DI SUIIA.CO 

LA MACCHINA AMMAZZACaOfIVI 
A 90 chilometri da Roma 

si trova un paesino che si 
chiama Subiaco. A Subiaco si 
trova una chiesa col campa­
nile. In questa chiesa ci sono 
degli afIresch i pi u ttosto ecce­
zionali sopra tutto se si con­
siòera la loro eccezionale mo­
della: Gina Lollobrigida. Con 
tutto ciò, il paesi no non è an­
cora assurto ai fasti di Mon­
tecatini o di Rapallo, nè la 
gente vi si reca in pellegri­
naggio; strano, perchè di so­
Uto basta un nulla per ren­
dere celebre una località, ve­
di Nerola, Prima valle e Tom­
bolo, paradiso nero. 

Anche nella veroe Umbria 
esiste un mistico paese: l'i 
chiama Assisi, ma, a diffe­
renza di Subiaco, è ce!eber­
rimo. Orbene, ad Assisi si è 
recata tutta sola, per passar­
vi alcuni giorni di coy!u?leto 
raccoglimento, Brunella Bo­
vo, che ha così colto l'occa­
sione per ritemprarsi dalle 
dw:e fatiche sostenute nelle 
scen~ d'amore con Jacques 
Sernas in Dieci canzoni d'a­
more da salvare. Pare infatti 
che il biondo attore italo­
fra:lco-lituano abbia stritola­
to l'esile Brunella nel tenta­
tivo di dimostrarle la sua 
passione (cinematografica). 
Comunque. è finito bene. 

Mariolina Bovo, invece, ha 
cambiato cavaliere: da Franck 
Latimore a Alan Ladò. Sp\e­
gazione: anche Alan Ladd è 
biondo. Mariolina si è fatta 
fotografare col gangster nu­
mero uno di Hollywood al 
Colosseo, memre la moglie di 
Alan era rimasta in albergo 
in preda alla solita emicrania . 

Giunge intanto notizia da 
Padova che IL capitano di Ve­
nezia. colà presentato in an­
teprima, ha avuto il solito 
• strepitoso successo. che 
certi film ottengono nelle cit­
tadine di provincia. Erano 
presentI gli artefici del film. 
dal regista Puccini ai prota­
gonisti Lotti e Cortese. Ma­
,riella Lotti, anzi, dovette as-

di ANNA. BOMTEMPI 

serragliarsi al • Piccolo Pe­
drocchi . onde 'ronteggiare 
l'attacco degli ,ersitari pa­
tavini che vo.evano a tutti 
i costi un autografo sulle loro 
dispense. 

Sempre in tema di antepri_ 
me, ma questa volta a Roma, 
abbiamo visto Cristo è passa­
to S'Utl'aia, con intervento del 
focoso Oreste Palella che l'ha 
diretto, nonchè dei protago­
nisti Fabrizio Franchi (una 
via di mezzo fra Van Johnson 
e Cary Grant con un pizzico 
di Marlon Brando) e Gianna 
Segale che nel film rappre­
senJ;a la vamp torbida c fa­
scinosa. Le. visione ha avuto 
un cordialissimo successo, da­
to che gli ospiti hanno molto 
appl'ezz.ato il robusto ritmo 
del racconto e lo splendore 
di certe drammatiche sequen­
ze. C'erano anche Lida Baa­
rova. quale interprete del 
prossimo film di Palella -
nientedimeno che La pelle di 
zigrino di buone memoria 
balzachiana - e Marco Vi­
cario, che ha smentito il suo 
fidanzamento con Rossana Po­
destà e annunciato l'acquisto 
di una potente • Aurelia > dal 
colore blù notte. Palella, che 
è anche eccellente attore del 
film, in una parte di fianco, 
alla fine della proiezione gon­
golava e giustamente. 

vuole cont~mplare neppure 
per scherzo l'opportunità che 
nasca una femmina: comun­
que, se così fosse, ma no, non 
è possibile: deve essere un 
maschio. Nel frattempo RaI, 
per non disturbare troppo in 
famiglia, pranza agli. Abruz­
zi .: Ì1I certi casi, infatti, un 
marito -è sempre ~i troppo. 

A proposito di Aurelie, pa­
re che sia di pranunatica il 
possederle, per i nostri divi. 
Dopo la bicolore verde pisel_ 
lo-speranza di Folco Ltùli 
(partito per Parigi con Mi­
rella Uberti onde interpreta­
re La prima notte di nozze, 
non si sa bene di chi) e dopo 
la bicolore rosso-nera di Gi­
na Lollobrigida, ecco infatti 
la neri~sima. Aurelia. di 
Cesare Danova e la azz.urris­
sima di Raf Vallone a sua 
volta in procinto di partire 
per Parig:t non appena sarà 
giUX).to l'erede; Vallone non 

Un altro marito cinemato­
grafico invece è addirittura 
salito agli onori della crona­
ca non propriamente bianca 
dei quotidiani; si tratta di un 
regista il quale è stato mal­
menato dalla mo~lie, che è 
una graziosa attrlce, provo­
cando nel quartiere un gu­
stoso parapiglia non privo di 
particolari bocca{)cesehi. 

Sempre in tema di scrittu­
re, la Vega Film ha scrittu­
rato ella Masry. D'accordo: 
il nome di Nella in Italia è 
nuovo, ma in Egitto è noto 
quanto quello di Faruk, o 
meglio (tanto per adeguarci 
ai tempi) quanto quello di 
Neguib. Nella, infatti, aopar­
tiene 3 UDa delle più iUustri 
famiglie dell'aristocrazia egi­
ziana, e fin da bambina si die­
de alla danza classica con 
gran successo: fu infatti pri­
ma ballerina del Teatro Rea. 
le dell'Opera e 'Venne pr~en­
tata a Corte appunto quale 
ballerina più aristocratica 
d'Egitto. Ora attende di di­
ventare celebre anche in Ita­
lia, ma ha cambiato Musa: 
de. quella della.. danza a quel­
la del cinema. Ha vinto il 
concorso provini della Vega, 
e di amicizie del mondo del­
la celluloide ne vanta una so­
la ma buona: quella di G re­
gory Peck. 

Ann. Bontempl 
11-

• Gll attori americani Alan 
Ladd, con la famiglla, e Danny 
O' Keefe con la moglie, hanno 
sostato a Rapallo, provenienti 
da Izza. Essi hanno quindi 
proseguito il loro viaggio, diret­
ti a Roma. 
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G' Loll b "da ot onist de « n Maestro di Don Giovanni », è qui con il copt'oduftore del film J. Barrett Malton. Uopo aver ultimato questa prodw-;ion , M h~n ha intenzione 
di~ al°(rj?9tr' ,filmPr ~9 It.w: ~ .... ret~ti nel principale ruolo maschile da Ereol Flynn. « 1I Maestro di Don Giovanni» è prodotto da yittorio Vassarotti e J. Barrett Mahon; p~ut. 

girare e -.. .. _ d N' Gr' L' . J tt -'---0- Un t( tor,,- associato Nato De ~_ La regia è di Mllton Kri\1115 e Vittorio Vassarotti; l'orgaru.z;zazlone generale "- curata a IDO lSman. e riprese $V ogono a Ui1LllJQl'", a • 

[Hm~A '(I flAHUUI 
LA PARENTESI DEL SILENZIO 
La Berlini ha lo spirito di esser~ bella 

di GIORGIO M. SANGIOAGI 

L'ultima volta che vidi Francesca Bertini fu, mi pare, 
neU'estate del 1938. Abitava in una camera alta del più 
vecchio ed aristocratico albergo che si nasconde nel centro 
di Roma, vicino a Piazza Ài Spagna; aveva l'inquietu~ine 
di una rondine ferita costcetta a posarsi eppure smanio a 
di volaTe, sperava e sognava d'interpretare in un film la 
contessa Castiglioni, era bellissima, ' poche amicizie le sta­
vano intorno come a una regina in esilio. Non rassegnata, 
non piegata dal temporaneo declinare del suo destino, non 
avvilita dalle promesse ogni volta effimere, combe.tteva sor­
ridente ed esplosiva: voleva tornare ad essere Francesca 
Bertini. Fu per la febbre cupa e caparbia che le vedevo 
tra ciglia e ciglia, non fu per una consolante illusione che 
le 'Predissi nuova fortuna. La vera arte prima di incendiare 
brucia dentro. Come il fuoco greco. 

• • • 
Dal tempo della maggior fama di iFrancesca Bertini il 

mon4o è corollato due volte, per due volte le passioni han­
no mutato accento, l'attrice famosa dei film di Barattolo 
10n la vedremo quale in tanti la ricordiamo. Il dramma 
dell'artista che esce dalla parentesi del silenzio, è d'appa­

I me diverso rimanendo uguale. Posso testimoniare che già, 
in qu~ll'estate ignara, Francesca Bertini codesto dramma 
lo aveva risolto in (lintonia con il fluire degli anni che 
polltanO gesti. parole, atteggiamenti nuovi e Assunta Spina 
o il più serpentino fatalismo, rimanevano consegnati alle 
totografie, innumeri e fastose, che dalle pareti della came­
ra d albergo dilagavano ovunque sui mobili. Pensai all 'om­
bra che segue chi cammina verso il sole, la fronte illumi­
nata. Francesca Bertini parlava del passato per dire che 
come era stata risarebbe in fama, al lamento delle auto­
commemorauoni preferiva la battaglia per un cremto che 
allora, a torto, le fu negato. • El caer no ha de quitar la 
gloria che haber subido ., sentemia Calderon '!d è la sua 
Spagna che ha dato ragione a F rancesca Bertini. 

• • • 
Ed ecco perchè il ritorno di Francesca Bertini non mi 

conduce a meditare sotto il salice piangente della « nostal­
gia di gioventù .: ed ecco per chè non condivido l'ammi­
rata sorpresa di recentissinu scopritori di !Francesca Ber­
tinL In quest'epoca di ragazze rugginose e sfogliate a ven­
t'anni, ha sapore di prodigio inconsueto che una donna non 
più giovane sia anoora tanto bella : ma prodigio non lo è, 
sopratutto per un'attrice che non sia stata ingorda del tem­
po inutile e sciocco e che non abbia disperso la propria 
temminilità come una manciata di coriandoli in un'or a. di 

GIORMO E NOTTE E brave le sorelle Nava: 
alla resa dei conti dobbiamo 
sinceramente riconoscere che 
il loro spettacolo supera per 
brio, interpretazione e origi­
nalità, e anche di parecchio, 
tutte le TivJstissime presenta­
te finora a Roma. 

HOLLYWOOD ROMA N 
Una scimmia, assolutamentè 

priva di senso artistico, ha 
danneggiato l'attrice Lois 
Maxwell. una delle 'Protago­
nite dell'Aida, attualmente in 
lavorazione alla ScaJera per 
la regia di Clemente Fraoossi. 
Naturalmente il film è stato 
sospeso, la scimmia ammoni­
ta e l'attrice giudicata ,guari­
bile in una settimana, salvo 
compliCazioni. 

Gina Lollobrigida, Miss Copertina 

Carlo Croccolo farà La 
figlia deL regl1imento a Roma. 
Ci congratuliamo con le au­
torità militari le quali hanno 
dimostrato tatto e compren­
sione. Il ~iovane attore educa 
in i).Uestl giorrti vieppiù la 
sua anima studiando eppas­
sionatamente il sassofono; 
inoltre, egli compone con 
l'aiuto di un manualetto che 
reca sulla testata la dicitura 
« Esercizi facili per la gioven­
tù ". Angelo custode di Carlo 
Croccolo il fido Pippo For­
tinL 

Gli orgenizzatori di società. 
evi,dentemente hanno predile­
z,ione per i nomi atmosferici. 

Il 'Produttore Nannerini ha in­
fatti costituito una Società a 
cui ha dato il vago nome di 
Borea Film; l'industriale So­
la, a sua volta, ha costituito 
la V,ideor Film, lnome che 
qualunque astronomo invidie­
rebbe 'Per denominare la ne­
bulosa. 

Tra i film iniziati questa 
f;1ettimana, Anna perdonamj 
per la regia di Tanio Boccia 
che ha già diretto Dramma 
sul Tevere, un film che, a 
que.nto ci dicono, sta incas­
sando un sacco .di soldi. Pro­
tagonisti di Anna perdonami, 
Aldo Fiorelli, un attore che 
rivediamo con piacere, e quat­
tro !belle donne quattro e cioè 
Tamara Lees, Marisa Mertini. 
Maria Frau e Bruna Corrà. 

Graz.ie a una costituzione 
di ferro, Gianna Maria Ca­
nale, nonostante sia costretta 
a recitare scalza, non ha pre­
so il minimo raffreddore. 

Le cose sono andate cosi: 

carnovale. A dÙ"la con Gauthier. Francesca Bertini ha lo 
spirito di esser bella: el aggiungo, l'intelligenza della bel­
lezza. Un'attrice può recitare con varie parti del suo corpo, 
ma se non recita con il cervello ha la sorte delle stelle ca­
denti, un brivido di luce subito spento nel buio. 

• • • 
Caro Direttore, capisco che vorresti farmi una domanda. 

TJ rispondo e in verità: no, non <sono mai stato innamo­
rato di Francesca Bertini. Dinnanzi alle donne celpohr:, il 
mio cuore si copre di ghiaccio. Per il giramondo che sono 
e. fui, questa è una grande fortuna, un elmo fatato di Mer­
Imo che non so quale benefica Fata mi ha posto in capo 
sin dall'adolescenza. Si, apprezzo molto che tu. pica essere 
la fortuna non mia ma delle donne eelebri: cosa da rac­
contare sottovoce solo tra noi, grancarogne talvolta diven­
~iamo letterati e giornalisti quando intingiamo la penna 
m 'Un amore deluso o finito. Ma così, indenne dal fuoco 
greco di Francesca Bertini, ho scritto di Lei senza malizia 
senza rimpianto, senza rancore, con l'onesta sincerità di 
una pr~fonda convinzione: com~, forse purtr0I?Po, sarebbe 
nostro m.genuo costllIlle professlOnale, caro Drrettore an­
che se l'in~antamento dell'elmo di Merlino non ce l'a:"esse 
fatta e resistere. 

Giorgio M. Senglorgl 

di GIUSEPPE PERRONE 

Gianna Maria Canale è la 
protagonista di Missione ad 
ALgert; suo partner Geor~e 
Raft, che è notoriamente PlÙ 
basso di lei. Per ovviare a 
questo increscio o fatto, Gian­
na Maria ha reoitato e lungo 
in pantofole; quindi. dopo un 
breve consiglio di produzione 
si è lasciata indurre a reci~ 
tare scalza. 

Dopo aver rilevato che 
Gassman in Amleto recita ve_ 
ramente bene, con buona pa­
c~ di ~ilvjo D'Amico, rivol­
gIamo il nostro 'Pensiero ad 
Amedeo azzari costretto in 
un bi~co lettino in seguito 
a~ un mtervento chirurgico. 
Appen!l ristabilito, Amedeo 
partec~perà al film Un marito 
per Anna Zaccheo diretto da 
Giuseppe De Santis. 

Achille D'Angelo, il noto 
Mago di Napoli, ha Àeciso di 
fioo~ziare e .di interpretare 
un. filin dal titolo modesto e 
antireclam1stico: L'anticamera 
della speranza. 

Tra i tanti 'primati che può 
vantare Gina Lollobrigida vi 
è a,?che quello di Mi.ss Co­
per~lOa . I?a une statistica, in­

Jatti, è rIsultato che la sim­
patica attrice è la donna che 
~el cors~ del '52 è apparsa 
ID copertma più di frequente 
Seguono Ingrid Ber.gmann· 
Silvana Mangano ed Elizebet.1j 
Taylor. Tra gli uomini, Re 
Faruk che, come tutti sanno 
è la controfigura .del .produt~ 
to~e Forg~s l?,,:vanzati. -Gu­
glielmo Gi8.Drunì. ha deciso di 
tor!l8re al cinema e oltre a 
scrlv~~. sogg~tti è pro.be.bile 
cJ:te SI .Clmenti anche nella re­
gl~ . VlS~ ~e è un deputato, 
gli conSIgliamo di realizz,are 
un bel western, magari dal ti ­
tolo. 'La Camera ardente. 

RIentrata trionfalmente in 

Italia Frnnc ca Bertini la 
quale ha salutato tutti gli ami­
ci, i sopr avvissuti, e i gior­
nalisti, nel corso di un in­
timo, aUettuoso party al­
l'Hotel A:mblcsciatori. 

Dopo aver rivelato che Leo­
nardo De Mitri è il re~sta 
più compI" nsivo che abbiQ1T\o 
m Italia perchè è il solo che 
ha avuto la sensibilità di dare 
a Renato Rascel come com­
pagna di lavoro Cecil Aubry, 
atttice notoriame nte alta un 
metro e tr ntacinque centime­
tri, dopo aver constatato che 
la « muleta ", la 'Prezio.sa m a!l­
tellina di gala da torero, sfog­
giata da Ana Esmeralda ap­
partenne, a suo tempo, al noto 
torero Manolete - sic tran­
sit ... - r j}eviamo il latto che 
l'afflusso di at tori str anier i 8 
Roma prosegue costan te sen­
za battute d i attesto, att eso 
aU'Excelsior il noto atto re a­
mer.ioano Geor.ge S anders il 
quale, a sua volta, sarà rag­
giunto dalla moglie Zsa Z~ 
Gabor che ha terminato, iD 
Francia, Mooltn ROlLge. 

Ed ora tra un augurio dI 
pronta guarigione a Stev~ 
Barday che si è operato di 
appendicite e un saluto ad 
Ava Cardner tuttora malat.a 
n~l Kenia, preghiamo la . d.l -
~ta tenutaria dell'Ufflc)(~ 
Poslale di Via delle Vestali 
n. 74 di voler indirjl:zare )0 
aduso telegramma alla nota 
attri<:e Anna Magnani piazza 
Venezia - Roma: « Si crrlO'7'Cf., 
le pare bello nell'ora di pun­
ta, fe'T'marsi 'con la macchina 
in un passaggio -obbLiga.to per 
aCCendere un sigaro? Ciò nO'! 
è bello, Signora e mi laSCI 
pure d\re CM Eiza è egoista 
e priva di quell'umano calore 
che fa di ogni donna. una 
sanf:a. Lo ~irò ai V i giLi Ur­
bam. Saluti alla renoir da 

Giuseppe Perrone 



ARIA DI CAPRI NAPOU, gennai<1 

LA TIMIDA JENNY 
N<>n è stato davvero lieto il 

Capodanno di Errol Flynn: a 
letto con l' itterizia. Eppure, 
quando il malanno l'ha colto, 
non stava girando un film 
giallo, bensì il centonovanta­
novesimo tUm di cappa e spa­
da: Il Maestro di Don Gio­
vanni. Sotto un'acquazzone, 
nel ·bosco di Capodimonte, 
Errol era già febbricitante 
mentre cercava di fare del 
suo meglio in una scena ol­
tremodo impegnativa. Con la 
lebbre addosso si cavalca ma­
le, e ad un certo punto il po-

Scrive a 
CAPICI. !/<It"ai<1 

Lo scorso anno, quando 
Jenniier Jones fu qui assie­
me a Ingrid Bergman, a Ros­
sellini e al marito non fui io 
soltanto ad avere l'impressio_ 
ne che la giovane attrice. in­
discutibilmente di non comu­
ne bellezza, pur se assai dis­
simile da come appaia in film, 
fosse donna - come dire? -
angolosa, di carattere .diffici­
le , più cattiva che mite, più 
imperiosa che accondiscen­
dente. Nè ebbi modo alcuno 
di mutare quella subitanea 
impressione, sia perchè i 
quattro conducevano vita ap­
partata oppure frequen tavano 
soltanto la haute caprese. s ia 
perchè Rossellini - con il 
Quale ebbi molla dimestichez­
za n e i lontani anni in cui ci 
si ritrovava in villeggiatura 
a R iccione - i dimostrò mol­
to mutato da quei tempi pres_ 
soch è r emot i, addirittura re­
ticente con il gi or nalista che, 
pure, gli si era dimostrato 
tang ibilmente a mico proprio 
quando la stampa, italiana e 
straniera, gli era contraria. E 
poichè io. pur non essendo 
asceso all'Olimpo, come egli 
appare essere, non ho biso­
gno .di alcuno per vivere, nè 
tanto meno di Rossellini, non 
fec i ca o a Quel suo atteggia_ 
mento. Dopo tutto, per noi 
che viviamo a Capri, gli uo­
mini e le cose hanno valore 
assai relativo, forse perchè 
Cepri è un vero paradiso si 
che sinceramente compian_ 
giamo quanti miseramente si 
affannano per raggiungere 
gloria o ricchezze ... 

Rimasi con quella impres­
·ione. 

Ma, l'altra sera, è giunta a 
Capri une graziosa ragazza 
ch e si interessa di ciDCmato­
gra fo dal 1948 e non tarderà 
a d ivenire regista tanta è la 
passione in lei, lanto è il suo 
ingegno. Il suo nome è Gio­
'vannella Zannoni, è figlia del­
l'ammiraglio di squadra che 
è stato un valoroso in guer­
ra, e se il suo debutto fu, a 
Taranto, come generica nel 
film 1 pirati di Capri. quando 
io l 'ho conosciuta, la scorsa 
estate, a Procida. durante le 
riprese d e I sette detz'Orsa 
Maggior e, e ra già segretaria 
di produzione. E' venuta a 
Capri, in breve vacanza, do­
po aver partecipato a Stazio­
ne Te r-mini in Qualità di as­
sistente di De Sica. Molto 
probab ilmente, a fine I(en­
naio. r iprenderà a lavorare 
con Huston , il Quale dirigerà, 
ad Amalfi. un film i cui nro­
tagonisti saranno .rennifer 
Jones e Humphrey Bogart. 

Pioveva, l'altra sera. e fa­
ceva freddo. E il Qui-Si, il 
bar più elegante dell'isola, 
era, invece. ben riscaldato; e 
v'crano beUe e giovani signo· 
re e lC>ltl!iadrissime ragazze: 
il che pone me, vecchietto. il 
euforia. Giovannella è tutt : 
compitezze. si che non fu (tu 
ficHe avviare la conversa 
zione. 

Eccone il riassunto. 
Spiacerà a qualcuno, forse, 

ch'io smentisca, subIto, le 
molte notizie, inesatte, pub­
blicate a proposito ,di Stazio­
ne Termini quale, ad esem­
pio, quella {:he Selznik aves­
se posto attorno alla sedu­
cente moglie una • guardia 
del corpo . . La verità è ber. 
altra. Jennifer Jones è tal­
mente timida da non pote 
sopportare che nel suo raggio 
visivo, mentre lavora, possa­
no esservi estranei alla lavo­
razione del film. E' quella 
stessa timidezza che essa ha 
v~rso i giornalisti, dai quali 
nfugge ogni volta che può. 
Ma non è un inferioritll com­
ptex, bensl è il comprensibile 
desiderio di non essere di­
stratta tanta è la scrupolosi­
tà che essa pone nella sua 
~te perchè il 'Personaggio 
rllesca etJlcace e completo . . E 
a ua imidezza è tale che 

quando doveva ripassare 
qual h E> battuta essa si chiu­
deva nella cabina ehe le era 
lata apProntata. Ha un mo­

do si?golare, Jennifer Jones, 
Pba('r Imp arllre a memoria le 

. ltut : le scrive più e più 
volo. :: matita. Tanto timida 

matita le battute per impararle 

di VITTORIO FOSCHIHI 

c~e persino il marito non às­
Slsteva aUe riprese per non 
r ecare disturbo a lei. Ma du­
rante la lavorazione doveva 
scomparire del tutto: Timida 
a! punto che allorquando si 
g.lro la scena dello scompar­
t~mento nel vagone ferrovia­
no fermo su un binario Gio­
va~ella Z~n.noni dovettè rag­
gomItolarSI alla meno peggio 
sulla re~icella 'portabagagli, 
per seguIre con tutta atten­
zione le battute del copione 
inglese e quelle che veniva­
n~ dette dai due protagoni­
sti.. Ma la tilDÌÀezza di cui 
essa dava prova durante la 
lavorazione scomparve la se­
ra di Natale quando essa gen­
tilmente invitò Giovannella a 
trascorrere parte della sera­
ta nel suo appartamento in 
albergo. Era bellissima. quel­
la sera. nell'abito di raso ros­
so con l'accollatura a scialle 
e la gonna larghissima. La 
stanza era colma di regali e 
di giocattoli che essa aveva 
acquistato per i suoi figli , 
giunti dalla Svizzera ove stu­
diano. Selznik era partito il 
giorno prima per gli Stati 
Uniti e Giovannella trascorse 
una serata piacevolissima 
percbè Jennifer Jones non 
soltanto ebbe un gesto affet­
tuoso facendole dono d'un 
fermaglio in oro bianco, ma 
fu allegrissima e, seduta a 
terra assieme ai figli , prese 
parte ai loro giochi , con gio­
vanile, fanciullesca spensie­
ratezza. 

Ciò detto, correggo l'im­
pressione avuta lo scorso 
anno. 

In quanto a Montgomery 
Cmt. egli è il tipiro giovane 
intellettuale. di modi sempli­
ci, ma di natura riservata, 
tutt'altro che conformista. di 
notevole tem}Wramento arti-

stico cosi da non acc~ttare di 
seguire il copione alla lette­
ra nel senso di una fedeltà 
al testo quando una battuta, 
che d ico?, una sola parola, 
uno sguardo magari, un ge­
sto, a lui appaiano non sin­
ceri, non naturali. si che 
quando egli non era convin­
to si interrompeva e con spi­
rito amicale discuteva a lun­
go con De Si ca sino a /(iun­
gere, in pieno accordo, alla 
soluzione più esatta. A diffe­
renza della sua partner, 
Montgomery Cliit ripllssava a 
memoria le battute passeg­
giando, solitario, lungo i bi­
nari ferroviari, sinchè lo ri­
chiamavano. La sua onestà ,di 
interpretazione, poi , era tale 
che egli aveva abolito la con­
trofigura. Persino nella scena 
in cui egli deve saltare dal 
treno in corsa - è il finale 
del film, questo - Clift non 
volle che agisse la sua con­
trofigura. E. per ben !Sette 
volte. fu lui a gettarsi dalla 
vettura letti, non ostante le 
molte ammaccature che si 
produceva ad ogni caduta. 

Vittorio De Sica .è stato in 
Stazione Termini un regi.~ta 
di rara eccellenza. Ma G io­
vannella ne ha trovato la 
spiegazione. Egli è stato non 
soltanto regista. ma attore al­
tresì. Rivolgendosi a .rennifer 
Jones o a Clift egli diceva: 
• Mi guardi! .. E recitava la 
parte, spogliandosi della sua 
veste di regista e diventando 
attore. In tal modo era venu­
to a stabilirsi come un lega­
me tra i tre, quasi un filo in­
visibile li tenesse legati. N è 
alcuno si sorprendeva, in 
quella notte sul 23 dicembre 
quando venne girata l'ultima 
scena, vi fu chi si lasciava 
sfuggire queste precise paro­
le: • n filo si è spezzato! '. 

E' la prima volta che Vit­
torio De Sica affronta l'amo­
re in un suo film. Ciò è mo-

tivo sufficente per destare 
particolare attesa, non soltan­
to frammezzo il grosso pub­
blico. E' soddisfatto, lui, di 
Stazione Termini? Per ora, 
non ha pronunciato alcun giu­
dizio. 

Stazione Termini è un film 
che ha unità di tempo e di 
luogo, che è quasi unitario 
anche come azione: da qui la 
sua òifficoltà. E' come un pre­
testo, la vicenda romantica , 
per mostrare la vita di una 
grande stazione ferroviaria 
nelle ore notturne. Ma di ef­
ficace risalto il vagabondag­
gio dei due giovani, che sono 
veramente innammorati l'uno 
deU'altra, neU' interno della 
stazione per circa due ore, 
senza mai essere soli. Nè me­
no quando egli la lascia e sa 
che più non la rivedrà, 'Per­
chè essa fa ritorno in Ame­
l'ia. . e<;.~ sono soli; c 'è una 
estran«: p resente, una signo­
ra che dividerà con lei la ca­
bina letto. Soli, completarnen_ 
te soli sono soltanto nei bre­
vi istanti in cui egli riesce, 
dopo aver miracolosamente 
schivata la morte quando per 
raggiungere lei ha corso ri­
schio di finire sotto un treno 
in moto. a ,!>ortarla nello 
scompartimento del vagone 
fermo su un binario. Cammi­
nando tra la folla , essa par­
la di cose futili ma i suoi oc­
chi vanno dagli occhi di lui 
alla bocca di lui e il deside­
rio d'amore che è in loro è 
espresso sempre con molta fi­
nezza, senza mai cadere nel­
l'ambiguo. 

Vittorio Foschlni 

La giovane attrice Margberib Giannu:z::z:i, dopo aver debuttato nel film d i Àntonioni, « La 
signora senza camelie », prenderà parte ad un importante film di coprodu:z:ione italo-francese, 
le cui riprese si svolgeranno parte in Italia, p , rte in Francia. (Fotografia: Luxardo): 
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Il Il GI8LlO" ERftOl 
L'itterizia del/' altore americano 

di SERGIO LORI 

polare attore americano Si e 
trovato come un pupazzo sen­
za più vita a cavalcioni del 
suo focoso destriero. 

Cosi Errol Flynn ha ,dovu­
to rassegnarsi ad interrompe­
re per qualche settimana le 
intrepide gesta e le non faci­
li prodezze che era costretto 
a compiere al fianco della 
Lollobrigida. Tuttavia non è 
lecito pensare che la cau~a 
dell'improvvisa malattia dello 
spavaldo Errol sia la Gina 
nazionale: indubbiamente egli 
non ha avuto paura di avere 
la nostra maggiorata fisica 
come P<lrtner, sebbene la gen­
tile consorte, Patricia Wymo­
re. lo abbia seguito con in­
solito interesse durante le ri_ 
prese più o meno... dongio­
vannesche, fra gli intrighi e 
lo sfarzo delle corti europee 
del secolo decimosesto, fra 
pericolose cavalcate ed inter­
minabili duelli. Questo, in sin­
tesi, il Maestro di Don Gio­
vanni, ambientato in uno 
sfondo e in un'epoca che si 
addicono a pennello al cele­
bre protagonista della Carica 
dei seicento e di Robin Bood. 

La notte di San Silvestro, 
quindi, Errol Flynn non l'ha 
trascorsa come le ammiratri­
ci avranno immaginato: in 
compagnia di donne vapor ose, 
tra palloncini colorati e cop­
pe di chamP<lgne, in un night­
club di via Caracciolo; no, po­
vero Errol, non l'ha trascor­
sa così. L'anno nuovo è giun­
to invece per il divo di Hol­
lywood in una desolata ca ­
meretta bianca dell'Ospedale 
Internazionale di apoli tra 
l'odore d e l cloroformio e il 
sorriso stereotipato di qualche 
infermiera attempatuccia, 
lontano d iecimila miglia dal­
le baldorie in technicoloT del 
Mocambo e di Cirro's. II pro_ 
fessor 'Wenner - cui è stato 
affidato questo paziente d 'ec­
cezione - ha dichiarato che 
l'itterizia, terminalo il suo 
normale decorso. non tarde­
rà a scomparire. 

Nel giorno dell'Epifania, 
però Errol Flynn è stato sot­
toposto ad un particolare 
trattamento di iniezioni grazie 
alle quali il professor Wen­
ner spera di far tornare l'at­
tore al suo arduo lavoro pri­
ma dei previsti venti giorni 
di degenza. Ma allorchè • il 
maestro di don Giovanni - sa­
rà dimessò daU'ospedale, do­
vrà aver ben cura di strapaz­
zars i m eno evitando soprat­
tutto gli acquazzoni. Sarà op­
portuno, quindi , che i pro­
duttor i assumano nella trou­
pc. per i prossimi giorni di 
lavorazione, un buon e perto 
d i trucchi specializzato in 
temporali fasulli . InoLtre 
Flynn farà bene a non riile­
tere la bravata di semidenu­
darsi all'aria aperta di fron­
te all'obiettivo - anche quan­
do non ce n 'è bisogno - per 
mostrare il maschio tor o nu­
do come I(ià fece un mese e 
Plezzo fa , quando si buscò un . 
forte raffreddore. nell'umido 
parco del castello settecente­
sco del PrinCipe Lancellotti a 
Lauro di ola. 

Frattanto Errol Flynn ap­
profitta del forzato riposQ" per 
lasciarsi crescere un,à. folta 
barbetta; ,gli sarà utile in al­
cll.\1e sequenze che verranno 
girate quando si sarà ristabi­
lito: rispermierà di mettersi 
quella finta. E poi è .diventa­
to misantropo: non ha volu­
to ricevere nessuno nella ca­
meretta d'ospedale. Nemme­
no Gina LollobrilP-da. Que­
st'ultima non si e pertanto 
impermalita: ha sfruttato il 
contrattempo per farsi ammi­
rare con i soliti conturbanti 
decoHeté nei 'Più noti ritrovi 
della città assieme all'altra 
• atomica. italiana: Silvana 
Pampanini. Anch'ella si tro­
va a Napoli per gli esterni 
d~l nuovo .fIlm realista di Giu_ 
seppe De Santis, Un marito 
per Anna Zaccheo, le cui ' ri­
nrese hanno luogo pure a 
Sorrento e a Positano con la 
partecipazione di Massimo 
Girotti, Amedeo Nazzari e 
Andrea Checchi. Produttor. 

naturalmente, Forges Davan­
zati. 

In .proposito un corrispon­
dente di provincia di un quo­
ti,diano del mattino ha scrit­
to: « Le scene si svolgono a 
Sorrento in Piazza S. Anto­
nino. al Cinema Tasso e nel­
la Farmacia Andreotti. Il 
pubblico locale segue i lavori 
con attenzione ed entusia­
smo: c'è la Pampanini. (Ma è 
inspiegabile come una farma­
cia - il pubblico locale -
possa entusiasmarsene). 

••• 
Bollettino: truppe deUa Le­

gione Straniera in piena at­
tività sulla costiera amalfita­
na agli ordini del « coman­
dante . Basilio Franchina. 
Pardon: al posto delle trup­
pe leggasi troupe; Legwne 
St,.allie,.a è soltanto il titolo 
del film diretto dal regista 
identificabile nel - comandan­
te _ di cui sopra. Alberto Far­
nelle ed Irene Galter. oltre a 

Erro! Flynn in u.na scena de «II 
maestro di Don Ciovanni •. ( P rod,: 
Vassarottl e J . Barrett Mahon; 
prod. alloc. : Nato De Ange'es) 

Viviane Romance, ne sono j 
protagonisti. La sempre affa­
scinante Viviane ha recente­
mente trascorso un breve pe­
riodo di riposo a Capri dopo 
essere ' stata dimessa da una 
clinica parigina. A Positano, 
intanto, si attende La Tur­
ner: sbarcherà fra giorni a 
Napoli dal prossimo transa­
tlantico in arrivo. E subito si 
recherà a Positano, dove si 
tr:a tterrà circa itre 'lll esi, il 
tempo previsto per ~irare tut­
ti gli esterni di Nint, prodot­
to da Yoe Pastemak per la 
M.G .M. su soggetto di Helma 
Deutsch. Se Nini è la bion­
dissima Lana, sarà la cont ro­
Nini... Silvana Pampanini. Sul 
serio. Ormai Silvana vuoI fa­
re ad ogni costo la ,dramma­
tica. A suo svantaggio, anche 
se è convinta del contrario. 

Infine Jennifer Jones, ulti­
mato Stazione Tennini, non 
tornerà subito ad Hollywood: 
tra una settimana o poco più 
la vedremo infatti a Napoli 
e sulla riviera amaJ.fitana as­
sieme ad Humphrey Bogart. 
G ìreranno gli esterni di un 
nuovo grosso film diretto da 
J Oh11 Huston. 

.E continua a Napoli e din­
torni l'andirivieni di cineasti 
italiani e stranieri. Oggi Errol 
Flynn, domani Lana Turner, 
dopodomani P inco Pallino. 
Napoli è proprio diventata la 
• cinecittà degli esterni -. 

Sergio Lori 
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RBO 
RO NERO 

Due scene del film «Jolanda, la figlia ck1 Corsaro Nero,., diretto da Mario Soldati e tratto da Wl romanzo di Emilio Salgari. A sinistra: May Britt e Umberto padaro; a d -
stra, May Brat e Renato Salvatori. In q1Idto film vednmo per la prim avolta suno schermo una nuova attrice, May Britt, una giovane svedese coperta da Mario Soldati 

Altn due inquadrature del film. A sinistra: May Bmi, temibile corsara; a destra: Barbara Flonan' 6 May B..:u Al 
atori I . Balsa J V H"'-- n. -. ~ "'4 film prendono partD h M La Sal • gnauo mo, oop an uacn, J..IOIDetlico Serra. Marga Cd1a ed altri, con G. Celano, A. Sorrentino e con U. Snadaro (Un fìlm~ anc e: aTe wrence. Renato 

.. Lux prodotto da Ponti-De Laurentii) 
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di FRANCESCO PALERMI -; l (() ~ 

.~ ~ 

~ CinEmATOGRAfICO ~ 
k ~ 
~ ~ 
o ~ 
~ 3 e _ ::I 

~ MAGA~I. - Esclamazione per significare co- O 
-:: sa ~he SI vox:rebbe vede.re avv~rata . Esempio: g. 
e magan la fims ero con l film rnterpretati da... ... 

4.) MAGNANI (Anna). - Famosa attrice italia- ~ 
" na, recentemente travQlta sotto una carrozza s:~ 

V (d'oro). 
~ MANIFESTO. - Grosso pezzo di carta colo- N 

CO rata ch(' viene appiccicato sui muri per invo-
...., gliare i passanti ad andare a vedere un dato ~, 
~ film. Serve anche ad altri usi: a far passare il ~ 
O tempo a chi attende invano una persona che Q'" 
~ tarda aU'appuntamento; ai fanciulli che si eser-
E citano nel disegno quando fanno i baffi a Rifa = 

- Hayworth; a servire da • sotto!ondo . per i più :r 
~ importanti e battaglieri mani{esLi elettorali; ec- ,.JE;. 
..c. cetera. -= MA NON E' UNA COSA SERIA. - Il cinema. ;-
es MANZONI (Alessandro). - Ottimo letterato ::I 
~ ma pessimo soggettista cinematografico. Gli man- O 
.~ cava . bisogna riconoscerlo, il • senso del pub- ~ 
~ blico . . _ 

~ Ci~~~E~:TJ~:' certa Ma~~~~st~~~ez~. ql:l:ttf~ ~ 
_': l colpo di pistola; 2 mogH sono tToppe; 3 storie n 
... p1'oibite: 4 passi fra le nuvole; Via delle 5 lune; a. 
çn Lo vedi come 6?; I 7 peccati capitali; L'S:). mo- ~ 
k glie di Barbablù; Ore 9: lezione di chimica; =-
~ Germania. anno O. ::--
O MATRIMONIO. - In cinema è sconosciuto. •• 
~ IntaUi non rappresenta un mezzo per arrivare " 
-..... ad essere attrice ... Non c'è bisogno di arrivare 3 

/I tanto! ::I 
~ MEA CULPA. - Frase che nessuno in ci ne- O 
..:: ma s i ogna di dire, ritenendo più elegante prot- ~ ... ;2" e ferire, in qualunque momento, le parole • meus 

4.) meritus - (anche se, nel novanta per cento dei ~ 
-" casi.. .. ). s: 

V MESSICANO (cinema). - Genere di attività ... 
~ C'hc cesserà quando, naturalmente Ira mille an- " 

c;:; ni. non ci saranno più nè Figueroa, nè Fernan- N 
...., dez. nè Dolores d l Rio. ~. 
~ MIGLIORI A' I DELLA NOSTRA VITA. -
O Qu Ili ch vanno dalla nascita all'età della ra- _ 
~ gione. quelli, cioè, in cui non si capisce nulla Q 
E di qUAnto accade sullo schermo quando si è = 

- portati al cin ma. :r 
~ MILIONE. - Cel bre libro di Marco Polo, ... 
..c. assiduamente letto dagli attori. che ne portano or = numerose copie otto il braccio quando torna- _ 
es no dall'aver firmato i loro contratti. 3 
~ MIRACOLO A MILANO. - Consiste non già ::I 
.. nel fatto che dei • barboni _ volano sulle sco- O 
.~ pe. Quanto nel fatto che si sia riuscito a girare a 
~ IIn film nella capitale morale d'Italia (di soli- ... 
;:;:, to contraria a cose vane e poco serie come il C> 
,.. cinemato!!ra{o). =" 
~ MISERI A. - Ottimo materiale dj costruzio- n 
çn ne per film neorealisti. a. 
k MISSIONE EROICA. - Quella di andare a ~ 

.c chiedere ad un aUor comico: • scusi. Quando ii!ii' 
o.. pensa d! concedersi un pò di riposo? _ (L'eroi- ~ 
~ smo consiste nel fatto che si corre il rischio " 
!:! di essere internati, data la domanda. in un ma- 3 
IO: niconUo). ::I 
~ MlSS ITALIA. - Titolo 'Per diventare altri- O 
..:: ci cin mato,l!rafiche che equivale e forse supe!'6 ~ 
e quello di • diplomata in arte drammatica - . ;2" 
~ MISTERO. - Cosa arcana. incomprensibile, ... 

" inspie.l!abilc. Esempi di misteri: come mai a ~ 
V certuni salti in testa di diventare registi: come .. 
~ mai certi film orrendi ricevano critiche favore- ~ . 

CO voli : come mai alcuni affermino che • a me]a N 
~ Lollobrieida non Diace . : eccetera. ~ 
_ MOGLIE PER UNA NOTTE. - Film che non ..... 
O vuole assolutamente alludere al modo con eui Q_' 
C corte fanciulle !'ono diventate attrici. 
E MOLTIPLICAZIONE. - Operazione mate-

- mlllica facilissima. E empio: moltiplicando Te- = 
~ l efo'/1atfl. a 3 mogli per 4 pa~si fra le nuvole, :;r 
.... si oltiene 12 lo clliamano papà. ~_' . 
J:: MONTATORE. _ Quel tecnico che unisce I = vari pezzi di pelliCOla girata e che. non avendo 3 

es letto il copione e non andando mai in scena a ::I 
• ved re cosa gira il rel!'ista. tir~ {.uori u.n film O 
'-. totalmente diverso (e talvolta migliore) dl quel- ~ 
~ lo' 1"11'1"1 '!to dal so/!Jtettista . -
N MONDO. - 1\ campo d'indal!'ine del cinem3, C> 
~ t ronno ~tr('tto, a sentire certi attori. =" 
.À MORALE. - In cinema consiste nel non far ~ _ 
Ci3' vedere donne in costume evitico e nello stesso -
k tempo nel non pagare l'ultima rata di un con- ~ 
.c tratto. . "'-
o.. MOSCHETTIERI. - Personaggi bravi, forh, •• 
O onesti e quindi noio~issimj, che imnervprsano a " 
~ date fisse sugli spettatori. La colpa di averli 3 e creati è di Alessandro Dumas. soggettista non ::I 
~ privo di fantasia ma assolutamente limitato al O 
•• t'enere . commerciale . . ~ 
..:: MOSTRA. - Non basta dire che è .1~ mo: ;2" ..sa ~li~ del mostro _. Bisogna ag~u~gere che l SUOI ... 
.:. ngli si chiamano • film premiati.. ~ 
. .. MUSA. - Personaggio mitologicç che pro- ~ 
V tegge le arti: il cinema, essendo arTivato quan- ~ 
~ do tutte le Muse erano già state prenotate. ha N 
~ eletto quale sua protettrice la Banca del Lavoro. ~ 
n' MUSEO. - Luogo nel qUllle vengono con~er- ..... 
Q4 \'ate lt: opere d'arte e nel quale manca natu- Q_' 
C ralmente una parete destinata al cinema. 
i: MUTO (cinema). - Suella cosa che ta.nto _ 
_ . pesso ci la rimpiangere l invenzione del sonoro. 3 
~ Francesco "P...,.mi ::s 
.~ O 

~ \~SV" ~'Irfqonm'; \\g1sL:>dBtqonmIQlirlD ':tS 

E' con particolare giOia che salutiamo il ritorno sul «set» ddla brava I a Miranda.. Ella è una delle protagoniste dd 
film «Siamo donne» (NOi donne). Com'è noto, gli altri episodi sono intel'pretati dalla Valli, dalla Bugman e dal, 
la Magnani. n film si ispira a fatti reali. (Produzione I T itanus ' Filmcostellazione ' Guarini; Distribuzione: TitamJs)_ 

SI GIRA NEI TEATRI DI POSA 

1 Q UftD Rl DEllft nOSTRft PRODUll0ne 
(AGGIORNAMENTO AL 28 GENNAIO) 

'1ibn . u., to.v,o.~f\e 
Pubblichiamo, qui di segui ­

to, la tabella dei nostri film 
in lavorazione. L'ordine non 
è quello cronologico di inizio 
di lavorazione, nè d'impor­
tanza. detle varie prodUZIoni; 
ma abbiamo compilato t'elen­
co Tiponando le notizie come 
esse ci sono giunte. 
Mi ione ad Algeri .. 

Interpreti: George Raft, 
Regia: Edoardo Anton _ 
Gianna Maria Canale. 
Massimo Serato. lrene Pa­
pas, Mino Doro, Guido Ce­
lano e Franco Silva - Ge­
nere: Drammatico - PTO­
duzione: Livio Dall'Aglio 
per la Italarte. 

Il maestro di Don Giovanni 
(in 'Eastmancolor) 
Regia: Milton Krims e 
Vittorio Vassarotti - Inter­
preti: Errol Flynn, Gina 
Lollobrigida, Roldano Lu­
pi, Cesare Danova, Nadill 
Gray, Paola Mori, Alberto 
Rabagliati, Riccardo Rioli, 
Renato Chilantoni. Silvio 

Bagolini - Genere: Roman­
tico-avventuroso - Produ­
zione: Vi. va. Film-Errol 
Flynn. 

Viale della Speranza 
Regia: Dino Risi - InteT­
preti: Cosetta Greco, Li­
liana Bon!atti, Piera Si­
moni, Marcello Mastro­
ianni. Nerio Bernardi, Pie­
tro De Vico, Anna Maria 
Fusari, Maria Pia Casilio 
- GeneTe: Moderno - PTO­
duzione: Mambretti-Enic -
Distr.: Enic. 

Non è mai troppo tardi 
Regia: Piero Regnoli e Fi­
lippo Ratti - Interpreti: 
Paolo Stoppa, Marcello 
Mastroianlll, Luigi Tosi, 

Isa Barzizza - Genere: Ro­
mantico - Produz.: Olim­

_ pic Film. 
Il ritorno di Don Camillo 

Regia: Julien Duvivier -
Interpreti: Fernandel, Gi­
no Cervi, lE. IDei Mont, 
Saro Uni, Alexander Ri­
gnault, Leda Gloria, Tony 
Jacquot, Lia Di Leo, G. 
Onorato, Marco TuIli, con 
la partecipazione di Paolo 
Stoppa - Genere : Brillan­
te - Produz.: Rizzoli-Fran­
cinex - Distr.: Dear Film. 

Un marito per Anna Z accheo 
Regia: Giuseppe De San­
tis - InteTpreti: S ilvana 
Pampanini. Amedeo Naz-
7..ari, Massimo Girotti, An­
drea Checchi - Genere: 
Drammatico - Produzione: 
Foq~es-Davanzati - D istri­
bUZIone: Diana Cinemato_ 
grafica. 

Piovuto dal cielo 
Regia: Leonardo De Mitri 
- Interpreti: Renato Ra­
scel. Cécile Aubry, Gu­
glielmo Carotenuto - Ge­
nere: Umano - Produzio­
ne: Record Film-Sigma 
Vogo 

Napoletani a Milano 
Regia: Eduardo De Filip­
po - Interpreti: Eduardo 
de Filippo, Anna Maria 
Ferrero, Frank Latimore -
Genere: Brillante - Pro­
duzione: Virtus-Volonteri. 

Aida (in Ferraniacolor) 
Regia: Clemente Fracassi 
- Interpreti: Sophia Loren, 
Lois Maxwell, Luciano 
Della Marra, Afro Poli, 
Enrico Formichi, Antonio 
Cassinelli, Domenico Bali­
ni, Alba Arnova - Genere: 

Lirico - Produz.: Oscar 
Film - Distr.: Cei-Incom. 

Nai pecdtori 
Regia: Guido Brignone -
Interpreti: Yvonne San­
son, Steve Barclay, Tama­
ra Lees, Carletto Sposìto, 
Bella Staraee Sainati, Ma­
rio Ferrari, Aldo Silvani, 
e con Marc Lawrence -
Genere: Drammatico 
Produz.: Titanus - Distri­
bu.zione: Titanus. 

Gioventù alla sbarra 
Regia: Ferruccio Cerio -
Interpreti: Giorgio Alber­
tazzi, Delia Scala, Isa Bar­
ziz;za, Merilyn Buferd, 
Paolo Stoppa, Ave inchi, 
Lily Scaringi - Genere: 
Drammatico - Pf'oduz.: Ce­
fra-Orione Film - Distri­
buzione: Cinefilms. 

Lasciamoli vivere 
Regia: Aldo Rubert - In­
terpreti: Silvana Jachino, 
Gino Del Lago. Leony 
Leon Bert, Otello Steno, 
Mirto Trivelli - Genere: 
Commedia - Produz.: Se­
cet - Distr.: Indipendenti 
Regionali. 

Bertoldo, Bertoldino e Caca, 
senno 

Regia: Amendola e Mac· 
cari - Interpreti: Vinicio 
Sona, Enrico Luzi, Alberto 
Sorrentino, Nel: lo Berner­
di, Eva Vanic .. k, Achille 
Togliani, Vera Rol. Elio 
Ardan. OteUo Toso, Fulvia 
Franco - Genere: Comico 
- PToduzione: Felix-Nova 
Film - Distr.: Indipen.den­
ti Regionali. 

Lulù 
Regia: Fernando Cerchio _ 
Interpreti: Valentina Cor-

tese, Jacques Sernas, Mar­
cello Ma troianni, Paola 
Borboni, Mario Ferrari, 
Luigi Pavese, Floria Ma­
riel • Genere: Commedia 
- Produz.: Gladio Film -
Distr.: Indip. Regionali. 

n Cavaliere di Maison Rouge 
Regia: Vittorio Cottatavi 
- Interpreti: Franca Marzi, 
Yvelle Lebon, Olga 501-
belli, Armando Francioli, 
Vittorio Sani poli, Luigi 
Tosi. Renée Saint Cyr -
Genere: Avventuroso 
Prodnz.: Venturini _ Di­
stribuz l .me: Venturini. 

Vecchio Regno 
Regia: Pietro Nelli - Inter­
preti: Oscar Navarro, An­
nibale Biglione, Giovanni 
Rauner, Filippo Posca, 
Benito Dall'Aglio, Giorgio 
Luzzatti, Celestino Celle­
rini, Giuseppe Nata - Ge­
neTe: Storico - Produzio­
ne: Vides Film. 

I viteIlooJ 
Regia: Federico Fellini -
Interpreti: Alberto Sordi, 
Franco Interlenghi, Carlo 
Romano, Lida Baarova. 
Leopoldo Trieste, Giovan­
ni Grasso, Riccardo Felli­
ni, Franco Fabrizi - Gene­
re: Satirico - PToduz.: Peg 
Film. 

Legione Stl'aruua 
Regia: Basilio Franchina _ 
InterpTeti: Viviane Ro­
mance, Alberto Farnese, 
Irene Galter, Marc Law­
rence, John Kitzmiller, 
Giulio Calì GeneTe: 
Drammatico - P roduzione: 
Titanus Film - Distribu­
zione: Titanus. 



Recentemente la Gray ha pre O parte al film « Vi i La L_1t_ attri'~- ~.~-~ Nad:~ Gray è da due anni 1Jl Italia. Fra i film che qui ha interpretato, va I. ciaD 
oc:.ua ~ .~- - d'amore ». NumuoSe proposte ~ pervengono 

per l1Jla DOtte» od quale ella era l'antagonista di Gina Lollobrigida. La Gray vi ba ri~.PO~~rt:a:t;o",_~u~n"",;~~~~~~~==,;",,========~~==============;::;;;;;; 

Un conturbante atteggiamento di Nadia Gray, COme appare nel film «Città canora », da 
) .; l'irAto a Napoli. Ella accoppia ad un fisico eccezionale, spiccate qualità thammatiche; 

«Quali sono le cose iPiù ce­
lebri di Roma? I chiese Na­
dia Gl'6Y, due anni or sono, 
al suo arrivo nella capitale 
italiana. « Il Colosseo - le 
risposero - le terme di Ca­
racalla, il Pantheon, l'Appia 
Antica ... I . 

I Lo so, lo so - interrup­
pe Nadia - ma nel Golosseo 
non ci posso abitare, e nep­
pure nella tomba di Cecilia 
Metella: io voglio un luogo 
che sia celebre, che sia anti­
co, dove possa dormir.e ... I . 

I Via Margutta! . fu l'urlo 
di risposta. Che c'è infatti di 
più adatto allo • scopo » -di 
quella strada? 

Fu cosl che Nadia Gray, 
attrice rumena, andò in via 
Margutta, contrattò in perfet_ 
to italiano CQl1 numerosi ;pa­
droni di casa e si installò in 
uno studio che se allora era 
triste e squallido nell'attesa 
di un pittore, divenne, dopo 
pochi giorni, un delizioso ri­
fugio con tanto di caminet­
to, di quadri antichi di ~an 
valore, di mobili pregiat!, di 
tappeti e ninnoli weziosi. 
Perchè Nadia Gray Ìla ere­
ditato dalla· 'Sua terra - oltre 
alla facilità di apprendere e 
parlare cinque lingue come la­
propria - il gusto di ador­
nare la casa e di abbellirhl 
ogni giorno di più. 

Ma quella di via Margutta 
non è la sua sola casa: ne ha 
altre due, sullo stesso ~ene­
re, a Londr a e a Parigi.; in­
dubbiamente un recOTd, an­
che p~ un'attrice celebre 
come lei. 

E parliamo ora, per l'ap­
punto, dell'attrice Nadia Gray, 
rumena di nascita, ma inter­
nazionale di adozione ... cine­
mat.ografiCa , in quanto - gra_ 
zie al suo pcr fetto ifrancese­
inglese - teòe co _ russo - ita­
liano - Nadia ha lavorato 
molto più all'estero che in 

Per lei Don Giovanni ha preso una solenne 
patria, e precisamente in Ger_ 
mania, in Francia, in Inghil­
terra c in Italia. !nutile ag­
giungere però, che solo nel 
nostro paese • ci ha lasciato 
il cor • . lo' pertanto Nadia -
se per forza di cose (cioè di 
film) - non fosse internazio­
nale. si dcfinirebbe senz'al­
tro ... italiana. 

Ma per tornare all'.i.niz.io 
della sua carriera, bisogna di­
re che Nadia esordi - o qua_ 
si - in teatro e precisamente 
alla I Comédie Française », in 
parti 'brillanti e cornico-senti­
mentali, nelle quali ottenne 
tanto successo da indurla a 
mantenere sempre nella sua 
recitazione quel10 stile viva­
ce, sciolto. sicuro più da 
autentica uarigina che da 

autentica rumena. E fu sem: 
pre la sua verve che le aprI 
le porte del cinema: due tì1.m 
in Francia, tre in G~rmama, 
quattro in Ilnghiltcrl'6, d i cui 
r icordiamo Not te senza Slene, 
La valle deLLe aquile e il re­
cenle Top sec-ret. molto atte­
so in Italia per il ta nto bene 
che se n'è detto all'este ro. In 
quest'ultimo film magari la sua 
parte non era del tutto bril­
lante, ma Nadia si rifece ben 
presto interpretando per la 
televisionc lond inese una se­
rie di sketches allegri e di 
canzoni, dato che tra le sue 
doti c'è anche quella di saper 
canta·re benissimo. Anzi, per 
un lungo periodo. l 'attr ice in -

Qui, la Gray indOSsa la caratteristica crinolina per il film « . 
se stessa nelle val'ie lingue. La carriera della Gray si è svolta 



~1IIP''I!III.r''''''~.IIr ..... rllr.~.~.'''!!I •• ''iII!III •••••••••• '' iJf1!!!> •• @é • :p;t - '* •• lE'! :;g: a;;: :;::z:: :;t4 • •• Pag. 9 ~ 

La carriua della Gray si ~ svo1tJ in vari P .. csi. In lnghiltura 
ha int.:rpretato il mm « Top Secr t », diretto da Mario Zampi 

Attualmente N:::dia Gray nel film a colori intuprdato da Erro) Flyno, «Il maestro di Don Giovanni ». Qui la Gray 
in una scena del Jam. Ella ha intuJlrdato vaTÌ film del ge.nere, da quello in costume a qudlo moderno e musicale 

ID 
'(colta"; italiana di adozione, parla sei lingue 

M.mfu. 
tratten eva i teleascoltatori 
per un • quarto d 'ora . du o 
rante il quale cantava in tut­
te le ling ue che conosceva ( e 
non sono poche) tutte le can­
zoni dei vari paesi che cono­
sce (e sono ancora dì più 
delle lingue, dati i numero­
sissimi viaggi che l'attrke ha 
compiut o nella sua vita). 

Nel .frattempo, se c'era da 
doppiare un suo film, si pre­
cipitava a Parigi o a Berlino 
per doppiarlo con la sua stes­
sa voce, prefercndola netta­
mente Il Q,uella delle migliori 
doppiatricl locali. 

Poi, come di prammat icn, 
sentì • il gran richiamo •. Ed 
ecco Nadia a Roma. in cerca 

di via Ma rgutla , ossia della 
sua terza casa. E - una 01-
ta sistemata la casa - ecco, 
a ri.petizionc, i film italiani. 
Da Moglie per una /lotte On 
cui gareggiava in bellezza I) 

in br av li ra con Gina 1>0110-
brigida) a Cittci canora; da 
Vissi d'art e vissi d'cnnoTe li 

Il maestTo di don Giovanni 
(in cui ancora rivaleggia in 
bellezza e in bravura con Gi ­
na Lollobrigida). 

A questo punto siamo oggi; 
in questi giorni infatti Nadla 
sta terminando il film con 
Errol Flynn che, da bravo 
don Giovanni, non mancherà 
dì sedurla, salvo a essere Sl'­
dotto dai suoi occhi violetti, 
dai uoi capelli biondo- ti7.ia­
no e riaI suo C) \ ·;ll (' t i fl i(, >l m p 1-

d'amore ». La Gray parla sei lingue e si do~pia d~ 
Francia, Inghilterra e, attualmente, si svolge 111 Italla 

te fiorentino: • Ma non ha 
proprio nulla,di rumeno!. 
disse anzi don Giovanni a Ce_ 
sare Danova, mentre giravano 
una scena a tre. 

E Cesare Danova m~;;iunse 
che non ce n 'era proprio bi· 
sogno perchè cosi com'era 
era già eccezionale. ' 

Inutile dire che Nadia Grav 
riceve ;n continuazione pro·­
poste sIa da produttori no­
strani che stranieri e quindi 
il riposo che giul"Q di p.ren­
d~rsi ad ogni film che finisce. 
viene automaticamente ri ­
mandato al film successivo. 

• • • 
Non resta ora che aggiun­

gere qualche particolare sul­
la • donna . Nadia Gray: ele­
gantissime, il gusto squisito 
che emana dalla sua casa di 
vi~ Marzutta, si riflette su di 
lei; Nadla ama vestirsi sem­
plicemente se pure possiede 
le cll!ssiche pellicce di casto­
ro, VlSone e leopardo e anche 
n.ei gioielli è di gusti sempli­
CI: solamente solitaires ... 

. Si trucca pochissimo, gl'a­
lle alla <sua pelle che sembra 
già di per se dipinta, tanto è 
bella, e - in ogni altra co­
sa - è semplice, affabile e 
gentile. 

Legge molto, ed essendo 
già colta, ciò non può che 
accrescere la 500 cultura. Le 
piace la musica: tutta la mu­
sica, dalle canzoni napoleta­
ne, che canta con leggero ac­
cento esotico (un po' alla 
• Peters Sisters . tanto per ' in­
tenderei) aUe romanze di 
Puccini (jn particolare • Vis­
si d'arte, vissi d·amore .... ). 

Come amori... Beh! Nadia 
vuole un ):(ran bene a Muska . 
Muska non è rosca ma il 
suo barboncino ner o' che si 
':Iiverte un mondo a rosic­
chiarle tutte le poltrone. 

Il Cronista 
Ancora in «Città canora», con Giacomo Rondindla. Tra le altre qualità, Nadia Gray p0s­

siede una spiccata tendenza per il canto. Infatti, conoSce la musica ed ha una bdla vOC'e 



Istantanee tra le quinte del film «Dieci canzoni da salvare» (Tragedia di una vita), Da sinistra a destra e dall'alto in basso: il regista Flavio Calzavara ed a suo aiuto, Mario 
Terribile, prepar~o una scala; una visita alla. protagooi.sta. BruneUa Bovo, da parte della sorella MarioUnaJ un coBoquio tra Enrico Viarisio ed il regi ta Calzavar; Gino Latilla si 
prepara a cantare una delle canzoni dd film; Jacques Semas è con Dommico Silvestri, produttore ed ~zatore ~Derale del film. Il film sta per e pr ntato al pubbVco, 

o~ ùnistra a ~a e daU'alto ~ basso: Tullio Liandri, direttore di produzione, io allegra conversazione con Franca Ta f' , , 
ghe lo stato maggtore della produzione: (da sioistJ:a a destra) il produttore Domenico SiI estri il r .. m.st C .__ l' man Aliuda'luna delle protagOllLSte; lora de1l'3n<>";tivo racco--
prod ' T li ' Alia d ' " ...".. a Uoavara, operatore berto Albertioi F y-' 

,nIODe, U IO n n; si prepara un'inquadratura ndla pmda ai Tirrenia: è di scena BrunelJa Bovo' Flavi CaJz dà I I ' , " ranca Tamantini, il. dÌNttore di 
, o avara e u lime, truZloni a Nilla Pizzi. (Urania ProduzioD2) 



LA IADIO 

ABBIAMO ASCOL ATO ••• 
La "Vita di Giacomo Puc.cini" e la "Turandot" di Busoni 

Attra'Versiamo decisamente 
un periodo di inflazione .... 
canzonettistica; Canzoni di 
,nezzo secolo, Dieci canzoni 
da saLvare sono i titoli di due 
film che hanno fatto e faran­
no sicuramente la fortuna dei 
produttori che hanno avuto 
la felice idea di realizzarli. 

Non ·basta. Poichè mentre 
nel cioema si è alla rkerca 
di altri soggetti da trattare 
a ba e di canzoni con contor­
no di divi e dive della can­
zone, ecco che per gli ascol­
tatori radiofonici non e~sen­
do sufficienti le varie esibi­
zioni canore Quotidiane a lun­
go me~raggio si è 'p~nsato di 
farci VIVere - addlrlltura! -
un anno al giorno con la Sto­
ria de! costume nelle pitì bel­
le canzoni integrata e com­
pletata da un'originale galle­
ria di ritratti sul pentagram­
ma dei principali canzoni ri 

canzonettisti appunto dal 
suggestivo titolo Rit'mtti fatti 
con In musica. 

Ora non è delto pcrchè una 
delle più caratleristiche ma­
nie di que lo concerlante 
dopoguerra sia la moda mc­
morialistica e biografica, essa 
debba es ere applicata anche 
nei confronti d gli autori di 
canzoni in genere e della can­
zone in particolare. Purtrop­
po v'ha chi si preoccupa di 
fornirc un materiale adegua­
to e completo a Quanti si ac­
cingono a scrivere la storia 
<leI costume del nostro eco­
lo e chi si pr occupa che una 
canzone serva, con i suoi ri­
cordi, con le sue nostalgie. 
con le sue sensazioni a defi ­
nire o a rievocare un'epoca. 
Però ci s mbra che i inco­
minci ad esagerare. spe~ie 
alla radio, ove si dovrebbe 
tendere con maggiore sicu­
rezza verso l'avvenire facen­
do delle brevissim s sle di 
paragonc col p8S ato. 

di ALBERTO M. INGLESE 

Con CIO non saremo noi a 
non affermare che abbiamo 
riudito volentieri le canzoni 
di Giovanni D'Anzi - il pri­
mo ritratto della serie - e 
cheriudremo quelle di Ma­
scheroni, di Redi, di Olivieri, 
di Di Lazzaro, di Scotto, di 
Trenet. di Mc Hung, di Car­
michael, di Friml. eccetera. 
Fra tutte queste celebrità è 
mai possibile che non vi sia 
modo di intramezzare il ri­
tratto di un autore nuovo che 
possa farci conoscere una 
canzone nuovissima? 

Può darsi <:he da questi ri­
tratti nel pentagramma scatu_ 
risca alfine la novella nota 
del dopoguerra. 

E giacchè siamo in tema 
di biografie o ritratti biogra­
fici vogliamo intrattener;:i 
anche sulla trasmissione de­
dicala alla Vita di Giacomo 
Puccini iniziata . due settima­
ne fa e che proseguirà per 
altre otto puntate. 

Anche questa idea di tor­
nare alle biografie di grandi 
italiani non ci soddisfa trop­
po in Quanto l'ascoltatore at­
tratto dalla b llezza della mu­
sica, non pone mente a ciò 
che vien narrato, Mimì, Ci­
Cio-San, Manon, Minnie, Liù, 
Tosca e tutte le altre cree­
ture pucciniane rivivono at­
traverso le toccanti melodie 
più che con i v~i episodi af­
fidali alla voce di Rossano 
Brazzi e di altri a ttori direl­
ti da Anton Giulio Majano. 

Avremmo forse preferito 
riasco1tare la voce dei mag­
giori cantanti in varie edizio­
ni delle singole opere. La rie­
vocazione documentata del­
l'uomo e dell'artista potreb­
be ril:. cire efficace soltanto 
e sopravvi vessero tutti i col-

laboratori: siccome ciò è im-

po sibile, non conviene affi­
darsi al caso. 

La Vita di Puccini - e­
condo noi - doveva rimane­
re circoscritta a pochi episo­
di rivissuti da testimoni ed 
allargata invece da molta, 
molta musica. L'autore di 
Tosca parla direttamentc al 
cuore con i suoi inobliabili 
motivi che valgono più di 
qualsiasi alata parola. 

E mentre si rievoca la per­
sonalità di Puccini, come uo­
mo e come musicista, aspet­
tando che si giunga agli ul­
timi suoi tragici momenti nei 
quali non potette completare 
il dolce lamento di Liù, nel 
frattempo ci è riapparsa 
un'altra Turandot. quella mu­
sicata da Ferruccio Busoni, 
l'indimenticabile "rande pia­
nista che fu pure un buon 
compositore dando vita ad al­
cune opere concepite e svol­
te secondo un'estetica tutta 
propria. 

La Turandot di Busoni, ap­
parsa molti anni prima di 
quella di Puccini. è basata 
sull'irreale, sul fantastico ed 
è tratta con assoluta fedeltà 
dall'omonima fiaba dramma­
tica di Carlo Gozzi confer­
mando così l'affinità del mu­
sicista allo crittOTe. 

Questa Turando t • favola 
cinese . in due atti e quattro 
quadri , rappresentata la pri­
ma volta a Zurigo 1'11 ma~­
gio 1917. venne data in Itaha 
soltanto nel 1940 per inizia­
tiva del • Maggio Musicale 
Fiorentino - riportando un 
successo di stima e di consi­
derazione. 

Fur essendo la seconda vOÌ­
ta che ascoltiamo quest'op:!­
l'a alla Radio - dato che è 
stata trasmessa già alcuni 
anni or sono - e pur apprez-

LUNA PARK E PSICANALISI 

zando la concezione busonia­
na dell'opera fantastica sorit­
ta in contrapposizione all'im­
perversante verismo musica­
le di allora, dobbiamo am­
mettere che la Turandot di 
Puccini attraverso il libretto 
di Adami e Simoni, nel suo 
realismo sentimentale si ri­
solve umanamente e melodi­
camente in modo da commuo­
vere ed avvincere lo spctta­
tore o l'ascoltatore che sia. 

Il canto appassionalo, acco­
rato, di Liu non potrà mai 
essere superato dalla perfida 
furbizia di Adelma che. pur 
sitibonda di vendetta conlro 
Calato pensa di potersi pre­
sto consolare con quakhe 
altro. 

Busoni, componendo Tu­
randot volle sopra tutto fare 
un'affermazione dei principii 
della • nuova classicità _ non 
badando affatto alla inconsi­
stenza del suo cre<lo apparen­
temente romantko. 

Comunque rimane sempre 
l'espressione di un tempera­
mento musicale di prim'or­
dine che credeva fermamen­
te nell'avvenire dell'opera 
fissata - com'ebbe' a scrive­
re - «sull'incredibile, sul­
l'irreale. sull·inverosimile ... -. 

Alber to M . Inglese 

* • L 'Unitalia oTganiuerà la se­
conda • Settimana de! film ita­
lumo . a MadYid, in tJ.CcoYdo con 
l' Istituto Italiano di CUltuTa del­
la capitale ~gnola. lA mani­
festazione aVTà luogo nella se­
con.dn. decade di febbTaio. 
• fI. G. Clouzot sta J)TepaTando 
l'adatiamenta cinemataQTafico di 
Un rO'77l4nzo di MaTce;tJ.C e PieT­
Te Boileau . Sarà q1U!sto il suo 
prossimo film, un • giallo . po­
liziesco, dal titalo provvisono 
Celle qui n'était plus. 

ETAMORFOSI DELLA "GIOSTRA" 
Il Luna Park è l' ~voluzione degli antichi caroselli 

di BARTOLOMEO ROSSETTI 

varie piazze, seguendo gene­
ralmente le feste tradizionali, 
le fiere. i convegni o i nol'­
mali avvicendamenti stagio­
nali. 

l'impulso del suo braccio mu­
scoloso; chi è sfortunato e 
scontento del suo destino si 
fa predire un brillante avve­
nire da una macchina par­
lante. 

mille accorgimenti, con le fi_ 
gure più strane, con le iscri­
zioni più invitanti e miste­
riose, direi addirittura magi­
che. con le luoi più fantasma­
goriche, con i congegni più 
impensati e geniali, conosco­
no d'istinto le leggi psichiche 
della pubblicità. 

Bartolomeo Rossetti 

Pau. 11 "" 

Solo u" grl&mle ('omJllesso 
di prodllzume (tgr;rolo -imlll!(triale 
d poteva fornire 

il sapone da toeretta 

ZIGNAGO 
di e{'cellenn (Jr«dikì 
(ul u.n prez~) di largo ronsumo 

; I b.wll sapone iwliano 
projillnato, elegame, sallltare 
per t"tti e per tutti l /{iorni 

è unn 
ren/izzt,z ione 

La • Giostra -, Il «Carosel­
lo ., hanno una loro tradizio­
ne aulica molto antica. Il no­
me stesso li ricollega alle ga­
re <:avalleresche del Medio­
evo, quando i cavalieri. bar­
dati di ferro, davano spetta­
colo :dinanzi al principe o al 
feudatario, e il popolo intor­
no applaudiva i migliori. gio­
stratori. che si pavonegglava­
no davanti a • Madonna -. 
Questa tradizione storica. con­
servata vivaI specialmente in 
Italia, dalla • Giostra del Sa­
l'acino. di Arezzo, dal • Pa­
Iio, di S iena e d a altre feste 
consimili, è pure sentita da­
gli organizzatori e dalle mae: 
stranze dei Luna.-Park: 51 
pensa subito a zingari che va­
gano per il mondo con un m~­
desto carrozzone, mentre m 
realtà si tratta di • Vetture' 
munite di tutti i • conforts 
moderni. Il clan del Parco 
Massimo a Roma è ospitale 
e cortt!se verso il visitatore, 
e le dl>nne che lavorano nc: 
gli staod sanno trasformars~ 
in impeccabili padrone di 
casa. 

Così si spostano continua­
mente dalla Fiera di Milano 
a quella di Bari, dalla Mostra 
dell'Automobile a Torino 'àlla 
Festa di Sant'Antonio a Pa­
dova, senza posa, come uccel_ 
li migra tori, con soste che 
non superano generalmente i 
ouaranta giorni. Le attrazio­
ni sono innumerevoli e si rin­
novano ccntinuamente. 

La grande novità di qu~­
st'anno è il Rotor, una specie 
di botte girevole che. sfrut­
tando la forza centrifu1:a, fa 
rimanere le persone sospese 
alle pareti negli atteggiam~n­
t,i pjù strambi e impensatI. 

Si dice che i bambini imi­
tino i grandi nei loro gio-:hi. 
Ma al • Parco Massimo - so­
no i grandi che imitano i pic­
coli. Dinanzi alla giostra i 
grandi i spogliano della lo­
ro età e della loro digrrità, di­
ventano istintivi e mattac­
chioni: salgono sui cavallucci 
faeendo finta di accompagna­
re il figlioletto , ma c'è in lo­
ro una lrasposizione, una spe­
cie di transjert con cui cer­
cano quasi sempre di • com­
pensare . qualche antica aspi­
razione inappagata, qualche 
sogno giovanile mortificato. 
Se si facesse una statistica 
delle attrazioni che richiama­
no più pubblico, il primato 
toccherebbe a quelle che dan_ 
no il • brivido " che solleti­
cano lo spirito d'avventura 
soffocato dalla vita specializ­
zata e incasellata della eivil­
tà moderna. 

() I( 

Dietro le luminarie, dietro 
i padiJ.tlioni <Iell'Autoplano e 
della Ruota Panoramica, del­
lo • Scimmj • e dello , Scoiat­
tolo . , dell', Otto Volante - E; 
del «Muro della Morte - Cl 
sono nomini e donne che vi­
vono del loro lavoro, onesta­
mente, pulita mente, c0!l in­
telligenza e con fede. L org~­
nizzazione del • Parco Massl­
mo . che è costituito da di­
versi proprietari associati, h~ 
i suoi tecn ici, i suoi operai 
spedalizzati e le attrezzature 
banno un valore di milioni e 
milioni, e vengono !ornit~ da 
<Iitte esclusivamente ìtabane, 
in maggior parte del nord. 
I Luna-PaTk in Italia sono cl­
tre un migliaio e si dividono, 
<con notevole buon accordo, le 

La gente, dinanzi al.le attra­
zioni si comporta sempre nel­
lo stèsso modo, in tutti i pac_ 
si e in tutte le epoche. Si cer­
ca sempre nelle ,giostre., 
come al cinema del resto, un 
mezzo di evasione dalla scial­
ba vita di ogni giorno. Le a­
pil'azioni deluse si riversano 

al -Parco.: chi desiderauo'au­
tomobile e non può averla . 
_ scarica. questo suo des:de­
l'io inappagato sulle vettuTet­
te a 100 lire per corsa; chi ha 
lo spirito avventuroso e non 
può andare a caccia di leoni, 
spara contro il piccjone di 
carta con un fucile a piumi­
ni o si contenta di fare il 
Tartarino di Tarascona con le 
lampadine fulminate; chi vor­
rebbe volare su un aereopla­
no si adatta all'. AutopIano . 
o allo _ Scoiattolo.; chi vor­
rebbe essere un campione ac­
clamato si contenta del peso 
girevole e conta coo orgoglio, 
p'avoneggiandosi, i gir~ che fa 
il pesante carrellino sotto 

Il .-Parco Massimo ' ha un 
suo orario, diciamo cos1, so­
ciale, ha la sua etichetta, le 
sue convenzioni. Il pubblico 
degli impiegati e degli o_oe­
l'ai viene nelle prime ore del_ 
la sera, mentre i ricchi, la 
haute e gli aUori cinemato­
grafici cominciano ad afflui­
re verso le undici di notte. 

Ma, se non vi dispiace, ci 
sono anche i bambini. Per lo­
ro, come per Pinocchio, il 
• Parco Massimo - è un vero 
Mondo delle Meraviglie. 

Infatti gli imprenditori dei 
Luna-Park sono degli psico­
logi nati~ sanno come attra:-­
re il puoblico grande e pic­
cino, se lo - lavorano . con 

• Uno strumento pubblicitario di 
C !.Li i partiti austriaci 1aTanno 
laTgo uso nella J)Tossima tam­
p(l.gna elettoTale sarà quello del­
la propaganda cinematOgTafica. 
• II produttore indipendente Le­
ster Co",an reaHzzer/\ nella pTOS­
siNla estate un film in Italia. Si 
tratta di una nuova veTsione ci­
nematografica del celebye 14vo­
ro di Elmer Rice • Street Sce­
lle . che nel 1929 vime il pTe­
lHio • Pu-litze1" • . 
• Diecimila e cinquecento sale 
cinematografiche 30no state in 
attività in Italia net 1952. 
- Con il titolo MOrder Gesucht 
è stato pTodotto nella Gennania 
occidentale un film di divulga­
.rione mi canCTO. li fil'm. della 
durata di q'Lindici miT,uti, è ,.ea­
linato in collaboTazione con le 
AS$ociazionÌ' pe.. la lotta contro 
il terribile male, e tende a fa­
cilitaTe la campagna pey la 8'Ua 
prevenzicne. 
• 11 piti recente film di Rosa.­
lind Russell si intHola La divi.sa 
piace alle signore. Esso sarà pTe­
sto presentato in Ttalia. 
• • The gil~en Lily . , il giglio 

dOTato, è il nUovo passo di dan­
za inventata da Jane Russell e 
da lei steua eseguito lIel film 
La regina del desperados. Que­
sto film in Trucoior 1I41Ta un 
epiSOdio della vita della famosa 
Belle StaT, una delle più note 
donne fuorilegge che nella se­
conda metà dell'ottocento terro­
Tiuarono il West. 

·E' entTUt4 in vigore in questi 
giorni nel Messico la nuova leg­
ge sul cinema, che sostitui$ce 
qu,el14 del 1947 . 
• Albert Letein si Techerà tTa 
breve in Marocco, nei pressi di 
Marrakech, dove giyerà per 14 
M .G.M. il film Sa ad ia , tTatto da 
un TOl'1l4nZO del francese FTan­
cis d'Autheville. Il film illustre­
rà il conflitto tTll medicina e 
• magia - , ed il progresso che la 
scienza moderna ha compiuto 
presso gli aTabi negli ultimi 
tempi. 

T1'a • pn,getti di Delannoll per 
:a. sua p1"ossima attività cinema 
tografica, vi è quello di 'Un. film 
sulla. vita di Martin Lutero. PrO' 
tagonista dourebbe essere Pierre 
Cressoll' 

• Un accoroo cinematografico 
provvisorio verrebbe finnato a 
Parigi 1ra la Francia e l'Ar­
gentina. 
• Mel Dinelli, l'autore de lA 
scala a chiocciola e de lA fi­
nestra socchi'iLao., ha scritto Il 
soggetto e la sceneggiatura di 
La donna e il bTuto, che la 
R.K.O. presenterà tra breve in 
Italia. 
• E' prossima la presentazione 
in ItaUa del film in technicolor 
n favoloso Andersen, lnre-rpre­
tato da Danny Kaye e da Renée 
Jeanmarie. 

• Radio Mosca ha affermato che 
l'invenzione del cinema si deve 
al russo Lubimov. 
• Ann.a Maria. AlbeYg'hetti ho. 
appena tennin.ata di gira.Te il 
film The stars are singing, un 
techn.icolor m1.l.SÌcaie in cui h4 
come compa.gn.i la giooone Rose­
marie Cl'oonell ed il noto ba.ri­
tono lAurltz Melchior. 

• Pro~egue alla Safa-Palatino la 
lavorazione del film Avuentura 
ad Algeri. 



,.. .. • .... ~·,..· •• ~p· ... _·_ ... ~!1111 .... ~IP. {JJ//:{)J;. . - - - - - - - - - - - - - .- - - = :g .. n t; t;1 

Mas imo Giroto e Gianna Maria Canale nd fUm « Spartaco, a gladiatore della Tracia », 
IlDa importante realizzazione cinem~tograHca diretta da Riccardo Preda. II Hlm apparirà ai 
primi di febbraio su tutti gli schumi italiani. (Produ:;. : Consorzio SpartacuSi D istr.: A .P.I.) 

À ~nistra: Cosetta Greco e DaAid Gdin nd film di Pabst « La VOCe del silenzio » 
(DIslr.: Lux). A destra : E rminio Macar io in una scena dd Hlm « lo mia mo~L la . 

ca » che il n t . b' P , ~_ e v",c-
, os ro COID~O a gIrato in rancia e che la Lux presto presenterà io ItaJja 

Eleonora ROSsi Drago in una ce L I f' l l "' . 'O 
d . Da ue J Il) « .:xtte detl rsa Maggiore ». AI fUm 

ono parte anche Pierre Cressoy ed autentici mari,Oa i ed ufficiali della pren· 
La r gia è di Duilio CoIetti 11 film rievoca avvenImentj' rb~IJ'. (Prod." vDostra Marillil. 

~ alentia P ilm) 

L'INNOMIMATO : 

fRETTA E 
CONFII DENZBALE 

E 
• SALUTO .A LEO MICHE­
LUZZI (Regno dei Cieli). -
B uon riposo, Leo. Al Teatro, 
che era tutta la Tua vita, Tu 
desti l'addio lma non lo sa­
pevi) la sera del 6 agosto, e­
sattamente cinque mesi prima 
del tuo addio alla vita, la 
mattina del 6 gennaio. Ma 
quella fu una sera bella. Leo, 
una grande sera: fu sulla sce­
na del Castello di San Giu­
sto, alla prova generale del­
lo spettaeolo al quale poi non 
dovevi partecipare perchè Id­
dio non volle. Cantavi, brin­
davi, una coppa di vino ros­
so era nelle tue piccole mani 
grassocce, ridevi e danzavi 
nel tuo ruolo di Borgomastro 
ungherese, al tuo fianco sfol­
goravano Christine Carrol e 
Rosy Barsoòy, tutto intorno 
ti facevano corona e festa 
Paolo Civi!, Gino Sabbetini, 
Elvio Calderoni, Ivan Cecchi­
ni. e schiere clamorose di più 
clamol'ose figliole, fra triesti-
ne e magiare, infiorate e bril . 
lanti e giocose, e compagni e 
compagne in VittoriCL e il suo 
U.~sero che fu il tuo canto del 
cigno... Ma all'indomani, i 
luoi compagni e compagne 
non ti videro più, come più 
non ti vide il Tuo caro, am a­
tissimo, adorato Teatro. per­
chè il Tuo cuore. all'impro\' ­
vi. o. fu percosso, schiantato 
cominciò a morire, e da quei 
momento continuò a morir 
ogni giorno, ogni ora di p iù 
fino a cedere. senza più rim _ 
dio. la mattina di questa El):­
fania. Oh Leo. che onda di 
ricordi, di nostalgie, di com­
pIanti salgono adesso al cuo 
re dell 'amico superstite. Tut _ 
ta una vita. o emico perduto, 
torna nel cuore che soprav­
"ive e non sa dimenticare: 
Italia, Spagna. America. Egit­
lo. trentacinque anni di co­
munanza. di fraterna convi­
v€nza sulle scene di mezzo 
mondo. (' i! quotidiano comu­
ne lavoro, e le mille vigilie 
le ,ere le notti le febbri i so­
gni le lotle le amarezze le 
gioie le croci le delizie che 
ono il Tealro. tutto il Teatro. 

lo non so dare lacr ime alla 
T~a memoria, piangerli non 
so, Leo, chè agli occhi sem­
pre mi parla il sorriso dei 
tuoi grandi occhi grigi e del_ 
la tua boc~a felice. c il gio­
condo ge (u'e deUe tue mani 
beate, e il gonfio torace ricco 
di tuttQ il piacere del vivere 
e la tua cara voce con lenta' 
e tutto il • Leo per trent'an~ 
ni ., come sempre li dicevo. 
Leo. Iddio ha voluto che Tu 
lascias i questa terra nell'ora 
che a Gesu i recavano tre Re 
ad offerire ori ed incensi: mi 
piace immaginarti accanto ai 
Magi nell'atto di offrire al Si. 
gnore. insieme con la Tua vi­
ta, il tesoro della tua arte. 
che era tutta la tua ricch(!z­
:la. senza incensi nè ori, com'è 
la ricchezza dei prediletti da 
Dio. (L. R) . 

• FAUSTO MA DELLI (Sa­
lerno). - • Signor Innomin a­
to, ho letto. in un grande set­
timanale mila nese, a proposi­
to dell'obbrobbr ioso film IL 
grande Cczruso (protagonista, 
fra parentesi, un buffo giova­
notto il qùale veste come se 
interpreta e Pasqueriello o 
Don P ippetto ... ) che il film sul 
famo o tenore siciliano, ecce­
tera. Siciliano? Che cosa ne 
pensa, signor Innominato?_. 
che la mitlior vendetta è il 
perdono. slgnor Mandelli . 
• ANNAMARIA SANTI-BO­
DRERO (Roma). - Ah m a 
non è, signora, ch 'io-' ce l 'ab­
bia a mor te con le nuove di­
ve italiane: ammetto che in 
falto di cinema, la bellezza 
incide. Ma incidere, mia ca­
ra, non è decidere: vale a di­
re che si decide un bel nien­
te, malgndo la incisione, sul 
piano del cinema nazionale, 
facendo affidamento soltanto 
sulla bellezza .• Il faltore bel_ 
lezza " lei dice nella su acco­
rata lettera • è secondo me 
al primo posto neUa somma 
dei valori cinematografici, po­
sto cbe il cinematografo è 
arte visiva soprattutto. arte 
pIa tica direi, fatta di este-

Il 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONE' 

Nel Cortile lIfaggiorf! del 
Castello viene aflista la. 
lettera più curiosa o più 
sciocca pervelWcQ duronre 
[a settimana, ed GUa q/wle 
è superftUD O{1lti ri$j)()sta. 

Signor I nnomina to, quando 
• che fin iranno di filmarci 
l'a nima ocn le Canzoni per le 
IIrade, con I. Canzoni di 
mezzo secoto. con le Canzot1 i 
s ira te e rigira te, fri U. • , i­
fritte, mio Dio 1 Possibile che 
in Italia , i debba cinema t&­
graficamen te vivere e rivive­
re della l olita minestra, coi 
consueti condimenti che cl 
hanno su i. to • atuf.to, fI. 
no alfa nausea'! Proprio non 
hal'no nulla di meflO IIsa to 
da offrlrci? Di meno s tuc· 
chevole? Di meno no.oso so­
prattutto, perchè in definit ~ 
va tutto questo cl e venuto 
supremamente a noia, signor 
Innominato ... 

MARIO STELLA 
(Firenze) 

Il 

rioTltà prima d'ogni altro. ". 
Non posso seguirla, lettrice 
Santi-Bodrero, in un ragiona­
mento cosi femm in ile, co, ì 
leggero cioè, sprovveduto d 'o_ 
gni argomentazione logica al 
tempo d'oggi. Leggo la data 
in cima alla sua lettera : 29 
dicembre 1952 ... Ma ' vedo be­
ne, o sta scritto 29 dicembre 
1912'! E il francobollo ebe ac­
compagna la busta è il 25 li­
re bistro-arancio (Siciliauil 
alla raccolta degli aranci) 
oppure il 15 centesimi bruno. 
scuro (Commemorativo del 
Campanile di Venezia?). 

• VITTORIO EMANUELE 
BRUCHI (Palermo). - P iac_ 
cia o non piaccia, il film ita­
liano dell'anno è stato Don 
Camillo: cadono di conse­
guenza tutte le sue dot ri­
serve, esselldo la dottrina 
ben altra cosa che la aggez­
za. Salvo la Dottrina cri­
stiana. 
• CLEMENTE SBISA' <Ba­
ri). - La ste ura della tra­
gedia di Shakesp are OtheLio 
(T he Moor oJ Venice) è in 
versi, si lasci sel'vir . Nes­
suno. in Inghilterra. recita 
Shakespeare in prosa. Come 
talvolta in Italia : anzi, come 
sempre in Italia, anche per 
il fatto che i nostri attuali 
riduttorì shakesperiani (pe­
so ~li stes i interpreti per ma 
tlvl di diritti d'autore sono. 
come dire, piutto to prosaici 
che poetici. compr i i poeti. 
• OLGA DA (Macerata) . • _ 
Ma, no, mia diletta, ne suna 
partiCOlare intenzion , da 
parte di Charlie Cha plin, 
nell'aver dato un nome italia­
no al suo protagonista di LI/­
ci deLta ribalta. ButToni, 
clo\\'ns. saltimbanchi. e co ' 
del genere, da che mondo 
mondo, son tutti di nascita o 
di razza italiana; in futto di 
pagliacci pOI·tiamo la palma, 
su tutte le scene e i palcosce_ 
nici e i circhi delJ'univer:o. 
Del resto quel Calvero è una 
gran brava pcr na. un ga­
lantuomo, un gentiluomo p l'­
ietto in tutti i sensi, alle ue 
eventuali origini italiane fa 
onore dal principio alla fine. 
Che sia un pagliaccio, ripeto, 
non costituisce un affron tu. 
per carità, ne vorrei di pa­
gliacci come quello. a Mon 
tecitorio, per èscmpio, o a 
PaIano Madam . 

L'lnnominato 

PRIMI PIANI: Marlsa Valenti, la promettent e 
attrice ch, Ita partecipando 
al film '" Alda~. (Voga Film) 



Alcune scene del film «U Cavaliere di Ma~n R~uge ». tratto dal r~zo di A1essandr~ Du~s. sceneggiat? da . Giwsep~ Mangione e .Alessandro Ferraù e. diretto da Vittorio Cotta. 
favi. La vicenda si svolge aD'epoca della Ri~olUZ1o~e ~rancese. Da sllllstr~ a destra e .dali alt<o lA ba~o: .Re:neel Saint Cyr e Olga Solbelli; Annando Francioll; Fr~nca Marzi e Vittorio 
Sannipoli; ancora Armando Frandoli e Vittono ~PO~; Marcel ~er~ e Giancarl~ Re~s; ~ drammatica lIlquadratura con A:Ured Adam; Yvette Le.bon, Armando Francioli e Vittorio 
Sanipoli. AI film prendono parte anche Luigi ToSI. e! Giuseppe ChIDnJCI. «II Cavaliere d. Malson RoulI"e» ha destato notevole mtuesse anche per la partecipazione di noti attori francesi. 
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À sinistra, un'espressione di Tamara Ues. Nonostante i produttori le abbiano quasi sempre imposto ruoli di donna fatale o di personaggi antipatici, la popolarità acquistata dalla 
~ in Italia è: grandissima. AI destra: (in alto) Tamara nella sua casa romana, dove si riposa durante le pause di lavoro, intenta alla lettura. Altra sua passione è iven. 
rra i suoi lavori. c'è un soggetto cinematografico. In basso: una scena del film «Perdonami» da lei interpretato a Genova COn Raf VaIlOlle:, per la rC9ia di Mario Costa. 

ATTRICI NOSTRE 

SOGNA IL MARE DI CAPRI SULL'AVENTINO 
Tamara Lees vuoI produrre i suoi film - Ha già $critto un . soggetto cinematografico 

Tamara Lees è la donna 
delle sorprese. E' capace di 
rintanarsl in casa per mesi 
senza farsi più vedere in gi­
ro. Poi quando decide di ri­
mettersi in circolazione, di 
salutare i vecchi amici, affet­
luosa e tenera s'attacca al te­
lefono: - Ciao, -- d ice -
sono Tamara, ti aspetto alle 
cinque, mi piacerebbe fare 
quattro chiacchiere insieme. 

- Tamara?! ma dove h ei 
cacciata in tutto questo 
telTlJ}o?! 

- Te ]0 dirò, allora vieni? 
- Cosicchè andiamo da lei. 
Ci viene incontro all'ingresso 
della sua casa sull'Aventino; 
un ingresso con le pareti ri­
vestite .cii .antichi tappeti ci­
nesi che contrastano strana­
mente con il resto dell'arre­
damento, tutto modernissimo. 
Tamara indossa un paio di 
pantaloni neri e un maglione 
giallo. La osserviamo notan­
do che. ha chiara sul volto 
sempre bello un'espressione 
felice. Ha cambiato il colore 
dei suoi capelli tornando al 
naturale color castano. Qual_ 
che mese fa, li aveva tinti di 
rosso per esigenze di lavoro. 
E Quel rosso acceso faceva 
spiccare ancor più il pallore 
del suo viso mentre ne..gli oc­
chi le si accendevano ooglio­
ri intensi. Era d 'una bellezza 
~g.ressiva che non le si ad­
dIceva. 

Dunque, Tamara, ci acco­
glie sorri,dente e un poco ec­
citata. In salotto s'accomoda 
svelta sul ~rgo divano, noi 
le sediamo accanto volgen10 
altorno lo sguardo. C'è in gi ­
ro una nota di gaio disordine 
che rivela la personalità di 
questa attrice con~iderata or­
mai di «casa nostra .: una 
macchina da scrivere ultimo 
modello è poagiata sul tap­
peto; dal carrello spuntano 
gli angoli di un fo~lio di car­
ta bianca. Sul riplBno di un 
tavolinetto, diritti, aperti eo-

me le pagine di un libro spic­
cano parecchi cartoncini. So­
no gli auguri e i saluti che 
Tamara ha ricevuti Der il 
nuovo anno, da ammiratori e 
amici. 

- E' tanto che non ci si 
vede, vero? - la voce di Ta­
mera ci scuote - già, cosa 
ti succede? - a me? niente, 
assolutamente niente; ho 
scritto un soggetto. farò la 
produttrice dei film che m'in­
teressano c poi... mi sposo. 

Un sorso del « Martini . 
che lei stessa ci ha prepa­
rato prende la via traversa 
della nostra gola, la .guardia-
010 ad occhi spalancat" j poi: 
- Oh si?! - le diciamo pre­
cipitosamente - ti sposi. scri­
vi un soggetto. ti met~ a fare 
la produttrice e dici niente. 

di DIA GALLUCCI 

E' la donna delle sorprese, 
è c.apace di covare per giorJ 

ni, mesi, anni desideri, embi­
zioni e progetti, e all'improv­
viso quando OO'mai tutto va 
a gonfie vele, con atteggia­
menti addirittura timidi, Quà­
si voglia scusarsi di aver fat­
to troppo e bene, ci dice quel 
che le capita. 

Dopo Perdonami l'ultimo 
film interpretato accanto a 
Raf Vallone. Tamara s'è la­
sciata (prendere da una crisi 
di .forte nervosismo. Per una 
ennesima volta aveva soste­
nuto nel ftlm il ruolo della 
donna J'ubamariti. Non n1! po­
teva più; fumando senza so­
sta una \Sigaretta dietro l'al­
tra, aveva promesso a se stes-

sa di uscire dal <::ircolo chiu­
so della fama di donna-scom­
piglio clie si era creata at­
traverso lo schermo. Stanca 
del personaggio che ha do­
vuto trascinarsi dietro come 
il peso di una condanna, Ta­
mara cambia, ora, la sua at­
tività. Attrice. sì. ma anche 
produttrice dei suoi film, e 
per spiegare una decisione 
così ferma bisogna fare i con­
ti con la sua esperienz~\ ]a 
sua cultura, la sensibilita e 
l 'intelligenza. Prima di veni­
re in Italia e dedicarsi al ci­
nema, Tamara Lees facev·a la 
giornalista collaborando a 
numerose note riviste ingle­
si. Da allora, pur « girando. 
un film dietro l altro non he 

famara L«s con il ~uo fidanzato, Fulvio Vergati. Presto la Le« costituirà una sua casa 
di produzione. Ella preferisce i ruoli umani e dold e tale apparirà nei film che produrrà. 

mai abbandonato la sua mac­
china da scrivere. Scrive di 
tutto, e questa sua passione 
è 1m pò come una perenne 
malattia; una malattia che 
guarisce standosene tranquil­
lamente chiu~a in casa , con 
la spina del telefono staccata 
e un ordine preciso dato alla 
cameriera: - Non ci sono 
~r nessuno. - Così è nato 
Jl soggetto che sarà prossi­
mamente realizzato in film. 
Tamara l'ha scritto in ingle­
se e al momento opportuno 
cioè, Quando verrà fissata la 
data della sceneggialura. lo 
farà tradurre in italiano. 

Prossima è anche l'apertu­
ra della Casa di Produzione 
che Tamare dirigerà insieme 
al suo futuro marito, Fulvio 
Ver,gari, 1m bene avviato e 
giovane Direttore di Produ­
zione. Tamara ha festeggiato 
il suo fidanzamento senza ec­
cessivi rumori; lo ha comu­
nicato a pochi amici senza 
alcun commento. Le faccende 
sentimentali di Questa splen­
dida e ,giovane attrice, non 
sono mai andate trQppo bene 
e -ciò si spiega solo se i tiene 
presente che Tamara è di­
versa da Quella che appare 
sullo schermo. E' una donna 
in fondo timida, anche se co­
l'aggiosa 'brillante, piena di 
iniziative, e ha sempre desi­
derato un uomo comprensivo 
capace di starle al fianco. di 
indirizzare la sua vita, di con_ 
sigliarla e dominarla. Ma il 
suo primo matrimonio con 
l'attorc inglese Bonar Col­
leano (noto da noi come uno 
dei bravissimi interpreti di 
Cristo fra i muratori) non le 
portò niente di quanto ha so­
gnato, e più tardi· ,doveva ri­
solver~i in un divorzio deci­
so di buon accordo. se~za liti 
senza lasciar traccia di pen­
timenti o di ' recriminazioni. 
Le rimasc un foglio di carta 
bollata che arrivò dan'Inghil­
terra 1m anno fa e che Ta-

mara racchiuse in una corni­
ce sorrid ndo con lieve ama­
rezza_ 

Pareva decisa a non lcgar­
si più e dedicarsi solo al suo 
lavoro, alla bella ca a di Ro­
ma e a quella di Capri; in­
veCe si è innamorata e si spo­
sa senza chiedersi se questa 
volta andrà bene. 

Tra qualcbe settimQna Ta­
mara raggiungerà Célpri in 
compa~ia del fidanzato. D i 
tanto in tanto, l'attrice, sen­
te il bisogno di rifugiarsi nel­
la casetta costruita nella zo­
nQ più selvaggia e meno (re­
quentata di Anacapri. Lì ha 
sistemato in giardino colom­
be, anitre, <::onigli e polli. 
Quella di occuparsi del giar­
dino e delle sue bestiole. è 
una -abitudine tipicamente in­
glese che Tamara, pur essen ­
do ormai abituata ai gusti de] 
nostro Paese, ha conservata 
intatta. 

Al ritorno da Capri. i due 
fidanzati andranno in Egitto 
per perfezionare alcuni ac­
cordi presi allo scopo di for­
mare una Casa di \Produzione 
italo-egiziana. 

A questo ,punto i program­
mi di Tamara Lees si ferma­
no. Soggettista, sceneggiatri­
ce, produttrice, interprete e 
futura moglie, ce n 'è abba­
stanza per definirla eccezio­
nal~. Una donna tutta sorpre­
se che pochi conoscono real­
mente; un'attrice sensibile e 
intuitiva che non vuoI più 
saperne di far~ la «cattiva., 
che sogna di interpretare 
Anna Karenina che spera di 
perfezionare la pronuncia 
della nostra lingua a tal pun­
to da riuscire a recitare in 
teatro; che infine ricorda con 
infinita tenerezza Vita da. Ca­
ni e Romanticismo, i due film 
nei quali appare dolce, do­
lente e umana, proprio cosi 
come vorrebbe essere. 

Dia Gallu~ci 



II è iniziata alla Scalera la lavorazione del 111m c Anna perdollaml_ 
li retto da T~nlo Boccia ed interpretato da Aldo Fiorelli. Tamara Lees, 
,'<larla Frau Bruna Corra Marita Merllni , Silvana Jachino. Alberto 
lorrentlno ~ fa bambi'na V'iVI Cutel. Prendono Inoltre parte al film, Il 
maestro Nello Segurini e I cantanti Antonio Basurto e Flò Sandon •. 
Operator.: Carlo Bellero. Nelle 'Dtograffe: (dall'alto in balSo) T. Le-:-, 
A. Fiorelli ed il maestro Segurinl; M. Merllnl, la Le .. , 8 . Corr., FI I>­
'elll e la Frau; M. Frau, T. Lees, Fiorelli, la Cordl e la Merllni ; 
Il maestro Nello Segurlni e Aldo Fiorelli. (Produzione: Vldeor f ilm> 

LA MUSICA 

un mRfIIIRf OffiRI 
Scherchen e ; vestiti nuovi dell' Imperatore 

di GIOVAN"A SANTO SUFANO 

Dean Dixon ha compiuto in 
questi giorni, in Italia, tren­
totto anni; è il primo diretto­
re d'orehestra negro che ab­
biamo veduto dirigere un 'or­
chestra sinfonica. Dirige sen_ 
za bacchetta. vestito elegan ­
temente di panno blu, e di­
rigendo saltella, a tratti. muo_ 
vendo braccia e dita con 
rapidità sorprendente. I suoi 
due concerti all'Auditorio del 
Foro ltalico (il primo d~di­
calo ai ragazzi dell'A. G. 1. M. 
U. S., il secondo per la serie 
dei concerti sinfonici del ter­
zo programma), hanno avuto 
un ,grande successo. Dean 
Dixon ha il temperamento, la 
preparazione, la cultura di un 
eur~eo, di un europeo che 
sa molto bene il fatto SllO. 
Ra studiato a New York ha 
moglie e una bambina. Ha un 
temperamento dolce e triste, 
un'educazione perfetta. E' mo­
desto, semplice. Non ha par ­
ticolari preferenze per un di­
rettore d'orchestra: gli piace 
Toscanini in alcune interpre_ 
tazioni, Furtwaengler in al ­
tre, in altre ancora Bruno 
Walter. Il programma del suo 
secondo concerto finiva con 
«n luogotenente Kijè » di 
Prokofieff, per baritono e or­
chestra, ricavato dal eom-

. mento musicale. de119 stesso 
Prokofieff, per un film omo­
nimo di intonazione satiricll 
c umoristica. n luogotenente 
Kijè non esiste: esiste solo 
per un imbroglio di registri. 
Ma a questo pt!rson~gio si 
attribuiscono fatti e VIcende. 
Dei cinque pezzi che compon­
gono la s1ute. il primo com­
menta la cosidetta • nascita -
del personaggio, nel secondo 
il baritono canta una canzo­
ne d'amore, nel terzo c'è il 
matrimonio con la marcia 
nuziale, nel quarto il Viaggio 
in troika. Nel quinto episodio 
le cose si mettono in chiaro: 
il luogotenente Kijè non è 
mai esistito. Questa storia è 
stata messa in musica da Pro­
kofleff con una grazia, uno 
fantasia e un umorismo sor­
prendenti. Nel.dirigerla, Dean 
Dixon pareva divertirsi un 
mondo, e allol'c;hè doveva in­
dicare le diverse • entrate . 
alle trombe. ai tamburi, al ­
l'ottavino, faceva con la spal_ 
la un movimento morbido ed 
elastieo come per aprire una 
porta socchiusa. Dopo il con­
certo , una Il'agazzina con i 
capelli rossi cci, .facendosi lar­
go tra la folla, entrò nel ca­
merino di Dixon per ehieder­
gli ·un autogrofo. • Torna prc­
sto . gli disse, prendendolo 
per mano come un amico. 

••• 
Anche Rermann Scherchen 

dirige senza bacchetta; ma il 
suo ,gesto è freddo, inele~an­
te. E' un musicista d'orIDlda­
bile e il paladino della do­
decafonia. Protegge i giova­
ni dodecafonici, anche quel­
li senzo talento, ha una mo­
glie dnese dalla quale è di­
vorziato. Ha diretto un con­
certo al Teatro Argentina. in 
sostituzione di Arthur Rod­
zuiski, ammalato. Di caratte­
re assolutista, ha una fede 
cieca nelle sue convinzioni: 
gli piace la novità, la stra­
vaganza e, a tale grado. da 
non accorgersi (come nel ea­
so del • Processo . - da 
Kafka - ideI suo allievo Ma­
dema, presentato al Festival 
di Venezie, e di questa . Toc­
cata ·Messicana . di Chavez pe?' 
soti strumenti a percussione) 
della loro assoluta inconclu-
denza. Scherchen fa pensare 
all'Imperatore di una ·favola 
di Andersen e dei suoi ve­
stiti. A questo Imperatore 
piacevano molto i bei vestiti 
e passava lutte le ore del 
giOl'no in guardaroba per pro­
~arsi questo o quel 'Vestito. 
Un giorno capitarono nel suo 

di una borsa pi ena di mone­
te d 'oro. Il primo a • vedere . 
il lavoro dei due :fu uno dei 
più fidi consiglieri delHm­
peratore, il quale, malgrado 
scorgesse solo dei telai vuoti 
snocciolò lodi e complimentl 
temendo d i passare per scioc­
co. E cosi fecero gli altri e 
lo stesso Imperatore. Giunse 
il giorno del corteo, le stra­
de erano 'Piene di gente. 
Quando passò l'Imperatore 
con i suoi • vestiti nuovi - , 
camminando rigido e irnvet­
tito, un sospiro di ammira­
zione sali da tutti i ,petti. 
• Che colori! Che splendore! • 
mOl'moravano uomini e don­
ne. L'Imperatore era soddi­
sfatto. Quand'ecco risuonò 
una voce infantile: • Papà, 
perehè l'Imperatore non è 
vestito? ». 

• Non è vestito. E ' vero. 
Non ha niente ad.dosso . dis­
se allora la gent~. La voce 
dilagò, giunse agli orecchi 
dell'Imperatore; il quale s'ir­
rigidì ancor più: col '«:apo 
eretto e con passo regale pro­
seguì il suo cammino, seguito 
dal eorteo dei paggi che so­
steneva uno strascico inesi­
stente. 

Alla fine della • Toccata 
Messicana » ~er soli strumen­
ti a iPerCUSSlone, il pubblico 
della platea e dei palchi ap­
plaudì per timore d'esser 
preso per sciocco. Ma nel bel 
mezzo di questi applausi di­
scese, dal loggione, un fischio 
magnificamente mod~lato, al 
quale ne segul un secon,do, 
poi un terzo, un quarto. L'ap­
plauso dei palchi e della pla­
tea si affievolì, tuttavia il 
maestro Scherchen seguitò a 
ringraztare il pubblico con 
profondi inchini • • • 

La Messa degli Artisti si 
celebra ogni domenica nell'O­
ratorio del Caravita, duran­
te la quale suonano e can­
tano gli artisti Ipiù celebri 
d'Italia. il Coro Polifonico 
della Messa degli Arti ti e n 
Quartetto Poli.fonico • Stanza 
delle Laudi » di iFirenze. Ma 
c'è di più. Ci sono i • Con­
certi Spirituali » organizzati 
dalla Professoressa Adriana 
Fusco, dove accanto a musi­
che di Carissimi, Albinoni, 
Monteverdi, Vivaldi, ~i trova­
no pagine dei Padri della 
Chiesa e di poeti quali Rilke. 
Eliot, Merton, Papini, Jam­
mes, Lewis. Queste pagine e 
queste poesie vengono lette di 
volta in volta da Anna Pro­
clemer, Elena. Zareschi. Edda 
Albertini, Lamberto Picasso, 
Vittorio Ga sman, Gualtiero 
Tumiati, Guido Notarl. 

C'è anche una piccola or­
chestra, l'orchestra della 
• Messa degli Artisti . che 
suona sotto la direzione di 
Pietro Argento, Ferructio 
Scaglia, Teodoro Butkiewic, 
e il Coro della Messa degli 
Artisti e il Coro del Colle­
gium Rusticum. Alfredo Ca­
sella dedicò la sua • Messa 
Pro Pace. alla Messa degli 
Artisti; e per la Messa degli 
Artisti hanno scritto alcune 
musiche i maestri Petrassi, 
Vlad, Fusco, Rota. Per tener 
de la la vita eulturale, Mon­
signor Ennio Francia ha or­
ganinato dei • Giovedì lette­
rari.. In collaborazione con 
la F.U.C.I. hanno avuto luo­
go idelle conferenze sul tema: 
• L'inquietudine dell'uomo 
contemporaneo - . Questo te­
ma è stato svolto per la parte 
letteraria da Monsignor Fran­
cia. iPer il teatro da Guido 
Salvini, per la poesia da Un­
garetti. Ora Monsignor Fran­
cia e la signora Fusco annun­
ciano altre interessanti ini­
ziative di cui ci OCC1olperemo 
ben presto. 

G. Santo Stefano 
Reame due imbroglioni che 
si qualificarono per tessitori. 
Dissero: • Fabbrichiamo stol­
te come sulla terra non se ne 
trovano di eguali e che ri­
mangono invisibili agli occhi 
degli sciocehi - . L'Imperatore 
incaricò i due imbroglioni di 
mettersi al lavoro e li forni 

.. 
• La Paramount curerà la distri­
buzione in Italia del film lA. !u.­
pa., di Alberto Lattuada. Attual­
mente. il film è in lavorazione 
negli stabilimenti Ponti-De Lau­
rentils, che è anche la produt­
trice del film. 
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Shampoo Palmolive una volla la settimana ... ed 
ecco eliminate le impu rità che offuscano la lucentezza 
dei vostri capelli e ne insi d iano la vitalità. 
Lo Shampoo Pa lmolive, privo di soda e di altre 
sostanze nocive, sviluppa un'abbondante schiuma che 
compie una del ic a ta e completa pulizia dei capelli 
rendendoli soffici e lucen ti. 
Lo Shampoo Palmolive, a base di olio d'oliva, 
prepara i cape lli a quelle moderne pettinature 
che completano la bellezza del volto. 

Ogni busta contenente 
due dosi L. 40 

Ii·,.t!· 

LA MUSICA "COOL" 
di PIERO VIVARELLI 

Pare oramai certo, stando 
aIlle ultime notizie milanesi, 
che due importanti comples­
si jazz di carattere spi~ata­
mente moderno compiranno 
fra breve una tournée in Ita­
lia. Si tratta del Jazz At The 
Philarmonic e di una forma­
zione oapeggiata dal ,pianista 
Lennie Tristano che avrà al 
suo fianco il trio -svedese di 
Arne Domneru,S. 

Sui musicisti del popolare 
e plateale gruppo di Norman 
Grenz abbiamo già avuto mo­
do di esprimere ,la nostra opi­
nione, assolutamente negati­
va, all'epoca della loro esil>i­
'zione al Salon du jazz pari­
gino, lo scorso aprile e non 
d risulta che l'organico del 
complesso sia sostanzialmen­
te mutato. 

Di ben altra levatura do­
vrebbero essere, invece, i 
concerti di Tristano con gli 
svedesi. Mettendo in discus­
sione - come noi abbiamo 
sempre fatto - l'effettivO va­
lore jazzistko della musica 
cool, si possono indubbiamen­
te avanzare le più ampie ri­
set've sullo stile di questo pia­
nista. Ma nessuno potrà tut­
tavia disconoscergli la, mas i_ 
ma buona fede. Per cui siamo 
d'accordo con Barry Ulanov 
quando dire che • Tristano è 
il punto d'avvio di tutta l'ul­
tima audace rivoluzìone del 
jazz. Cooi Jazz e Lennie Tri­
stano sono oramai la stessa 
cosa .... a noi il compito di da­
re atto a quest'uomo di aver 
voluto inventare una musica 
nuova che fosse atonale, po­
litonale, contrappuntistice. ... -. 
Fin qui bisogna, rip t iamo 

sere d'aecoroo con Ulanov 
anehe se poi non ci sentiamo 
di eondivi,dere la sua affer­
mazione che quesia musica 
r esti sempre aderente • agli 
schemi fondamentali del lin­
guaggio jazzistico. 

A parte ogni polemica, co­
munque ;bisogna riconoscere 
obbiettivamente che i concer­
ti di Triste.no e di Domnerus 
!'ivestono un ,grande interes­
se. Speriamo quindi elle, con­
trariamente alla regola, Que­
sta toumée sia una buona 
volta organizzata con un mi­
nimo di criterio e tocchi fi­
nalmente enche alla • capita­
le - il privilegio di manifesta­
zioni solitamente riservate 
da·gli organizzatori ai pubbli­
ci di Milano, Bergamo, Biella 
e zone limitrofe. 

Fino a qualche. tempo fa, la 
giustifiooZlone - per altro as­
sai meschina - dell'esclusio­
ne di Roma da ogni tournée 
di questo genere, veniva tro­
vata nel latto ehe la eapitale 
mancava di un h.ut-club vivo 
ed operante, capace di appog­
giare l'organizzazione di un 
concerto. Oggi, questa obbie­
zione non ha piu ragione di 
esistere. L'entusiasmo e la 
sincera passione di Roberto 
Capasso e di un gruppo di 
giovani, ma preparati fans. 
ha finaImente ridato a Roma 
un circolo jazzistico sE'rio e 
pienamente rispondente alle 
aspkazioni pegli amatori. II 
Circolo Romano del Jazz È 
pienamente all'altezza della 
situazione. 

Piero Vlv.,elll 
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Luciano Rebeggia.nj è impegnato con la Comp~gnia di Diana Torrieri e Paolo Carlini, dopo aver preso parte a diversi film. Egll sostiene il perso, 
naggio di Mitch nd lavoro « Un tram chiamato desiderio ». n Rebeggi - ni, che vedremo nei film «La Muta di Portici», «La storia del Fomaretto 
di Venezia » ed es; Espia;done », si è fatto notare per l'espressività ddla sua masc~era e per. la sUa preparazione artistica (Foto: Villoresi; Vega Film) 

POLVERE 
DJ STELLE 
I IO Belli" di Francia 

Tempo fa. al?b~mo nomina­
lo dieci atton di HollYwoOd 
e abbiamo d tlo il per~h 
affascinano le spett~tfici ame_ 
ricane. Ora Françols ArnoUl, 
che i francesi chiamano la 
nuova incarnazione. di Eva~ 
ci descrive gli attort franceSI 
che secondo lei l'ono dolati 
di maggiori attrattive: . pre_ 
mett.e: • Non n cessano che 
l'uomo ia bello, ma deve es­
sere inl lligenl aver cuor. 
mentre esteriormente ba~ta 
che abbia cl s - . C rlo, un 
occhio vivo, b 11e mani e re­
golare taglio di occa non 
guastano. Gli attori scelti .da 
François Arnoul 'ono dodiCi. 

F rnandel, p rch ric~o di 
sensibilità bont, doll che 
toccano il cuore. Pierre Fre­
snay perch .è g l'!lale , al 
genio non SI r siste. Jean 
Gabln perchè J('on Gob:n 
é basta, Passando a un'altra 
g nerozion l'at. ric ad dita 
Jean-Cl ud P . sca] che è il 
solo ad aver rior :0 attual­
mente la tradh:ion' del gran­
de primo attor piovan!' o Ella 
lo ha se Ho per II suo nome, 
il suo fascino c .oprattutto 
per il 'Portam nto da /Cren 
~ignore. Poi Michel Allelair, 
perch turba an h al dI fu~ri 
nello schermo. r~ R('~lua­
ni per la per onalità unira 
nel suo g nere. Philinoe L -
maire, il più adorabile fan. 
dullo d l cin m , che non ,I 
può far a meno di amare 
ocr il suo sorri o e le ua 
impetuosa giovin ZUl . Dani!'l 
Gelin 1> rch~ attira col 'uo 
sltUardo tri t vellutato e 
conquista col suo tal nto. Jean 
Marals p rch è la eduzione 
personificata, ] p rtelione 
plastica, l'idolo eterno. Fran· 
cois Perier, semplice (' mo­
desto; Claud Dauphin . cau­
stico e cinico: F rnand Gra­
vey che chiude la . ~rie C'd ~ 
di quella razza di uomim 
ideali .che l''8po.'re~ent.(Ino il 
fascino maschil racchiuso 
nell'uomo nella piena forza 
dell'età . 

• Li cono eete molto bene? 
ha domandato a Francolse 
Arnoul un giornali ta . E 1el 
pronta: • Oh, no... m l'im­
magino spesso! •. 

litri per astri 
Quali sono le corrisponden­

ze astrali tra il cielo e la 
terra? Nessuno più degli astri 
Cinematografici può d1010-
slrarcelo. A ogni slella la sua 
costellazione a ogni divo il 
suo pianeta. Esempi: 

Susan Hallward: La fatica 
della casa aumenterà il suo 
stato nervoso; deve diffidore 
delle reazioni che tele stato 
provocherà. Litigi e riconri· 
liazioni. 

John Derek: L'anno è co­
mincialo sotto cattivi auspici: 
un ruolo lungamente deside­
rato gli sluggirà, ma tale per­
dita sarà compensata da una 
grande gioia prOfessionale. 

Virginia MallO: Una visit.a 
imprevista e improvvi a avrà 
una radicale influenza sulla 
sua vita. Preoccupazioni ma­
teriali ma di breve durata. 
Desiderio di avere un figlio. 

V ittorio Gassmann: Molti 
successi nel campo professio­
nale. Vita coniugale senza 
nubi. Deve guardarlli dai 
viaggi aereI. 

Ava Gardner: Tempeste 
nella carriera e nella vita co­
niugale .. Ma se sarà ragione­
vole. eVlterà gli ostacoli. At­
tenzIOne alla salute. 

Frank Sinatra: Come Ava, 
fleve essere prudente. Gli 
sfuggirà un ruolo e resterà 
deluso. Attenzione alla gola. 

Roberto Bertolozzl 
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